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Ta que questi storni la cronaca politica 
Motizia sensazionale. 

rs diplomatico! 
“11 Possono irridere alla serietà dei 

arbitri della vita euro 
belligeranti; gli ex — neu 

AMbio di note, di minaccîe, 
tum, di diffide; che accolsero 

audendo mille proteste di filan 
aternazionale; che ascoltarono 

Vino e complicatissime disserta 
Islonistiche, 

tto di tanto lavoro è finito nel 

Tieomineia ceros 

€ riparazioni muta faccia per 
SÌ voglia far eredere il contra 

san sostenere che fra Inghilter 
Ù: a ci sia sempre stata îden 

‘dute .:« rei principi, negl' sco 
saio I fatti i eontrovertibili og 

tipre. dimusstrei:iro la isconsi 
o affermazione spudorata. 

nanti, cui spetta il merito (!) 
aericoloso «rèvirement» sappiano 

addossarsi : la responsabilità 
Sto inconsulto; non cerchino di 

9. Sì 

feva grazie agli energici atteg 

disfacente segna oggi învece un 
Tegresso. 

dichiarazioni 
-°essore di Cuno pretenderebbe 

& itup Presentare al grosso pubblico 
lone nella Ruhr ed il in Ger 

talmente migliorata. 
ini del conflitto invece sono 

ati € rimarranno tali finchè non 
à togliere dal caos delle ambi 

terno la politica in 

termi 

a 

a naeia all’economia mondiale 
“ne. Incombe sempre sull’uma 
ancora dolorante il pericolo di u 

IMane focolaio che è la Germa 
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che non abbiano più alcuna ‘influenza 

| i teme   
ISti non annacqua ma accentua 
francofofia. 

7 pi rnto la cattedrattica fautri 

È Pace fra i popoli, dell’ equili 
*conomieo, dell'ordine «sociale .rin 

aboriosa attività. temperatri 
L’0r Stuppo dei vincitori turbolenti. 

do A lente ridiventa la palla di piom 
pa cc) Diede dell’Inghilterra; che ine 

Toy cla i movimenti, che aggioga di 
Na O la Sua preziosa libertà d’azione 

0 Spera della intransigenza frafitese: 
‘Va la Gran Bretagna di essersi 

= pata dalla Francia colla liquida 
deore uo gli interessi nati, auspice Loyd 
o Sugli stretti ed in Anatolia. 

Nin olizione delle velleità ingle 
tria e Minore con la sconfitta ma 
i lacen nta © morale della mandataria com 
a n è, 
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Conflitto IT Ma talo 

tai0 Spagnuolo; c0 ed al colpo di la 
tina pra ed a quella prob 

La p Ra da Francia mon aspe 

la iS ni 

a capitolazione di Mudania ì 
tnedit a di Losanna, favorite dalla | 
doveva 5 ladifferenza della . Francia 
della sua ‘appresentare 31 Vat6 costo 
mu CE autonomia sul Re 

Rd i 
Win tti a mano a mano chei si an 
“o, Do go. le passività col tur 
Badu be oi terra poteva. riacquistare 

De, a chi Nte una certa agilità di azio 
‘Ome bi 'USasi Ja quistione orientale 
lat “°a nel Mediterraneo: aveva tro 
dala 3 Propria relativa indipendenza 
oadannarta pes ivi l’imprevisto doveva 
tà, una pe pericola schia 
Due 
Ma ri, nella miope menta | 
beta loro esco Vernanti, nella ossessio 
dute, go oncezione. | ‘politica dell’O 
meter onto E Tano a minacciare immé 

libri rio edite at ament e l’e 
do inio%n 3 ARA, stabilito per il 

Vogliamo alludere 

compilazione 

abile marròe 

a e non do eo Intuì che il giuo 
doppio effetto; colse la 
satechizzà n sn giorna| 

casati 

Per un piatto di lenticchie la 

i confermano ia loro fiducia nello stato 

      

{viera, Fino a muovo ordine l’ex presi 

francese su0 nostra cosa al 
la nostra dignità legittimamente offese 
dalla. affaristica campagna internazio 
nale aperta e condotta sui nostri lutti, 
appoggio che voleva essere in. sostan 
za sintomatico richiamo dell’Inghiîlter 

ra alla realtà... mediterranea. 
Cosî in virtà di un incidente estra 

neo ‘alle riparazioni, abilmente elabora 
to nelle cancellerie e magistralmente 

trattato dalla stampa, ancorau na vol 
ta l'Inghilterra abboccava all’amo nel 
le torbide acque del Reno, 

Questa dura constatazione ci ammae 

stri! 
La politica delle riparazioni per lun 

go tempo dominerà la !politica mon 
diale. Le altre questioni in atto od in 
divenire «anche se in apparenza estra 
nee saranno inevitabilmente trascina 
te nella sua orbita e ad essa subordi 
nate. 

L'attività diplomatica di un Gover 
no în un qualunque senso dovrà svol 

gersi pertanto non perdendo mai di vi 
sta la questione fondamentale; dovrà 
anzi svilupparsi tenendola in partico 
lare evidenza. perchè essa determinerày 
o quanto meno influenzerà la soluzione 
degli altri problemi vecchi e nuovi se 
condo linee imprevviste da chi invece 
volesse ‘isolarli e considerarli soltanto 
in sè stessi. 

- G. L. FERUGLIO 
urto — 

La ritnza passiva nell - Ru 
cessata da ieri 

BERLINO, 27. — In seguito alle de | 
liberazioni prese ieri, sono state oggi! 
formalmente ritirate tutte le ordinan 

ze e le istruzioni relative alla resisten 
za PASSIVA. Il ministro del territorio oc 
cupato è stato incaricato di prendere 
tutte le misure al caso necessarie. 

miri ti i Lo-sciopero nelle miniere delle Rubi 
‘ DUSSELDORFF, 27. — L’agîitazio 

ne dei comunisti nella Ruhr ha preso 
improvvisamente una piega inquietan 
te. Lo sciopero generale è stato procla 
mato nelle miniere dai comunisti. I sin 
dacati operai sono travolti e sembra 

    

  
x sugli operai. Il lavoro è già cessato ‘in 

cinque .o sei miniere, nella regione di 
Rcechlinghausen e a Gelsenkirchen. 

una maggiore estensione ullo 
sciopero che è Giretto non soltanto con 
tro i proprietari delle‘minière, ma an 
che contro le truppe di occupazione. 
Gli agitatori comunisti dichîarono che, 
essendo stata abbandonata Ja resisten 
za passiva, è necessario passare ora al 
l’azione Atretta per fare uscire ‘con la 
forza i francesi dalla Ruhr. 

La fiducia degli. operai 
nella repubblica riconfermata 
BERLINO, 27..— Il «Wolff Bureau» 

pubblica: in un manifesto le confedera 
zioni degli operai e degli impiegati ri 

della rep? bblica tedesca. 

Le libertà costituzionali 
limitate nel Reicli 

BERLINO, 27..— Il «Wolf Bureau» 

pubblica: 
A tardissima ora il presidente della 

repubblica ha emanato un decreto leg 
ge che è entrato immediatamente in vi 
gore per salvaguardare la sicurezza e| 
l’ordine pubblico. IL decreto prevede 
restrizioni per una serie di libertà co 
stituzionali: la libertà di stampa, il 
diritto di riunone, nonchè circa perqui 
sizioni e sequestri. Il potere esecutivo 
passa immediatamente al ministro del 
la difesa e af comandi militari, noh 
chè a commissari civili'nominati dal 
ministro della Difesa. Le contravven 
zioni alle loro ordinanze saranno puni 
te con. fortissime multe. Sono pure sta 
bilite gravi pene, e persino la condan 
na a morte. E” prevista. anche la costi 
tuzione di tribunali particolari. 

Misure. ‘eccezionali 
‘anche in Baviera % 

| MONACO, DT. — Il gobinetto ha ap 
provato un decreto nel quale sono pre 
viste misure’ provvisorie pet .la prote 
‘zione e la sicurezza pubblica nella Ba 

‘derite del Consiglio bavarese Kahr'è 
stato nominato "commissario generale 
‘ed a luî passano immediatamente i po 
teri esecutivi. Ad eccezione dei tribu   

Ito fatto a tale riguardo dalla ‘Germa 

l'te dei giornali hanno aperto; le loro co 
ilonne a tutti 

torio perchè vi ponga rimedi o. Queste 

autorità dovranno conformarsi alle or 
dinanze del commissario generale. Il 
decreto prevede restrizioni alla libertà. 
di stampa, al diritto di riunione ed as| 
sociazione, al segreto postale e- vari 
provvedimenti circa le perquisizioni e 
sequestri. Il commissario Kahr ha pub 
blicato un proclama col quale assicura 
chet utti i suoi atti saranno ispirati a 
vivo amore per la Baviera, pel popolo 
tedesco e per la grande patria tedesca, 
aggiungendo che si mostrerà inflessibi 
le contro ogni tntativo. dî resistenza. 

Rimostrazioni profbie a Monaco 
MONACO, DT. . — Nonostante le 

stenze dei circoli interessati, Kahr 
proibito tutte le riunioni indette 

stasera da partigiani di Hitler. 

Il governo francese sfa Îa aspettativa 
PARIGI, 27. — Nei creoli francesi 

sì seguono neeessariamente con inte 
resse gli avvanimenti politici che si 
svolgono in Germania, e particolarmea 
te in Bavierà. ‘Tuttavia ci sì astiene dal 
l’esprimere alcune osservazioni forma 
li, dato che gli santagonismi che si ma 
nifestano attualmente sono prodotti so 
pratutto dalla. politica interna. E’ pe 
rò certo che lo stato di effervescenza 
segnalato in questi ultimi giorni obbli 
ga i governi alleari a raddoppiare ili vi 
gilunza e prudenza in quanto riguarda 

la vera portata del proclama governa 
tivo - eh» annunzia la cessazione della 
resistenza nella Ruhr. Fino ad ora, nel 
resto nessun comunicato ufficiale è sta 

insì 

ha 

‘per 

nia. Il governo francese rimane dun 
que in aspettativa essendo fermamen 
te deciso di ‘atiendere la Germania a 
fatti e non entrare in negoziati col 
Reich che il g'orno in cui sarà ristabi li 
to in modo *eftettivo e durevole, nel; 

territorio occupato, il regime normale 
che regnava prima dell’11 gennaio, 

DIS 

sx 

L'energia li tolto: spagnolo $ 

contro futti gl: abusi 
[bi 

PARIGI, 27. —. La censura nella 
‘Spagna è rigorosa; tuttavia si sa: che 
‘il Direttorio. mette fine calle situazioni ’ 
privilegiate; tanto nell’esercito che nel 
l’amministrazione..: civile. Un: deèreto 
reale prescrive che tutti gli u.ciali ‘in 
soprannumero, che godevano ‘un con 
gedo illimitato pur conservando la loro 
situazione come ufficiali, dovranno en 
tro due mesì rientrare nell’ esercito e 
sottoporsi ai «nuovi regolamenti. . Di 
questi ufficiali in soprannumero molti 
‘occupano impieghi veivili. luerosi e con 
tano vanni di servizio nell’amministra 
zione civile. così come ins quello milita. 

re. Il Direttorio spiega un'attività pro 
‘digiosa;, ed è per così in. seduta perma 
nente per far dronte al.compito formi 
dabile: che si -è imposto di ricostituire 
e.rigenerare la Spagna, La maggior par 
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sa i corrispondenti .che. vo 
«gHano denunziare degli abusi al Diret 

cenunzie fioccano a tal.segno che del 
je sezioni speciali sono state create nei 
diversi dipartimenti dell’ amm'instrazio 
ne per ricevere. ed. esaminarle. 
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Il Moto TivolazlonesTs bafcaro ala fl 
SOFIA, 27. — l’agenzia telegrafica 

di Bulgaria pubblica: SI può ritenere 

.chei 1 movimento rivoluzionario provo 
cato dai comunisti si avvicini alla fine 
Le repubbliche soviettiste proclamate 
in alcune regioni sono state disciolte 
ancora prima dell’arrivo di distacca 
menti di truppe, în seguito alla pressio 
ne della popolazione, ‘che si mostra 
ostile al movimento. Il'movimento co 

munista è stato ‘represso da per tutto, 
ercetto che nella regione di Berlovitza 
Ferdinand, dove la truppa cerca di' cir 
condare rivoltosi allo scopo di cattu 
rarli senza spargimento di sangue, 

| Gruppi più.o meno numerosi di ri. 
tosi abbandonano i loro capi e denti 
atto di sottom'ssione. Essi sono depres 
si ‘e affermano di essere stati trascinati 
loro malgrado nel: movimento. Diversi 
capi. di: bande comuniste tentano di 
passare la frontiera per sfuggire hei 

{territori dei paesi vicini. » Sono state 
prese severe ‘misure per | cina la 

fuga. 
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del Daghestan e l’Italia 
‘ ROMA; 27. Oggi il prsidente del 

“Consiglio on. Musolîni ha ricevuto ‘a 
palazzo Chigi il’ sig. Mejoranski, rap 
presentante della repubblica dei sovie 
ti del Daghestan (Caucaso); il quale] 
tra l’altro lola intrattenuto’ sulle pos 

&   'mali e delle autorità militari, tutte -le 

ha potuto sottrarsi agli insistenti In- 

responsabilità è di coloro che lo hàrino|o 

(Lo strumento il chez rtl 

ricchezze naturali del paese, ove sono 
ricchi giacimenti di petrolio, carbone, 
rame, mercurio e forti disponibiltà di 
bestiame, lane ecc. 

Il sig. Mejoranski aveva già avuto 
in proposito un lungo scambio di idee 
col min'istro dell’Economia nazionale 
sen, Corbino. L’on. Mussolini ha dimo 
strato di interessarsi molto alla esposi 

Zione del jrappresentante dei sovieti, 
ed ha detto che era sua intenzione di 
studiare, d’accordo col ministro Corbi 
no, la opportunità di ‘inviare e di accer 
are la possibilità di iniziare un profi 
cuo,scambio di commerci fra il Daghe   ? stati € l’Italia. 

sfiarmninà 

; tuogg 41.21 ottobre. 

La ratifica dell’accordo 
ferroviario coll’ itatia a Vienna 

Le elezioni politiche in. Austria 
VIENNA, 27. — Il parlamento au- 

striaco ha approvato senza discussione 
la ratifica dell’arcordo concluso a Ro 
ma, riguardante le ferrovie meridio 
nal', accordo che può quindi ritenersi 
perfetto mancando soltanto la formali 

tà della ‘firma del presidente della re 
pubblica. Il parlamento ha chiuso quin 
di î propri lavori. Come. era stato pre. 
‘cedentemente annunziato, le elezioni 
generali politiche in Austiià, avranno 
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Un voto di fiducia all 

BELGRADO,.27. — La Skupstina 
discusso ieri, in due sedute, l’interpel 
lanza presentata dalla opposizione de- 
mocratica sulla questione di Fiume. 

Al banco dei ministri mancava Nin- 
gic, ‘apparso soltanto ., più ;tardi nella 
seduta. serale, La piceola ‘aula in cui 

  

il Parlamento jugoslavo ha ancora la| 
sca .sede, era naturalmente affollata. 
Ha. iperto la discessione il deputato 

Galmata Grisogono, che ha rifatto m1 
nutamente la cronistoria degli, avveni 

menti durante questi mesi, per affer- 
mare.che le dimissioni del. Governo 
fiumano capeggiato dal Depoli erano 
State comandate dal Governo Italiano 
© tenute in serbo per rispondere con 
un atto di forza: da nomina del gene- 
rale Giardino alla seadenza ‘della let- 
tera ultimatum che chiedeva alla Ju- 
goslavia una decisione per il 15 set- 
tembre. Tali fatti costituiscono, secon 

‘Go il deputato, una rottura di ‘quegli 
articoli del Trattato di Rapallo che ga 
tantiscono l’indipendenza dello Stavo 
di Fiume. Tra le altre domande, il de 
putato ha anche chiesto al Governo se, 
registrando il Trattato: di Rapallo..a 
(riarewra; intese-registrare anche la let 
tera del conte Sforza, tanto più che lc 
successive dichiarazioni «dell'on. Scia- 

ioja hanno. suscitato appreusiohi. An- 
che il Grisogono ha tenuto però. a di- 
chiarare cio l'opposizione al i 

‘su questa questione, non sica vO- 
lontà di guerra. 

Le dichiarazioni di Basie 
La seduta pomeridiana della Skup.- 

stina ha assunto importanza per il di- 
scorso del. Presidente Pasic, che non 

viti a, uscire dal suo riserbo. Egli ha 

rarlato per quasi mezz'ora; lentamen 
te e con familiarità, senza dire nulla 
di preciso sullo stato attuale della que 
stione, ma cercando di Corvintere il 

Parlamento che ‘il Trattato di Rapal- 
lo è stato sempre. difeso e mantenuto 
dal suo Governo. Il discorso del Pre- 
sidente déi ministri si è rifatto molto 
addietro, da Wilson e da altri proget-|c 
ti, lasciando capire ‘che Se il' Trattato 

di Rapallo non è stato vantaggioso, "la 

fatto. Egli ha accennato ‘alle sistema- 

zioni progressive avynute in seguito al 
Trattato: la Commissione paritetica 
non ha coneluso appunto perchè ‘si vo- 
leva restare strettamente al Trattato. 
Niente di più preciso ha detto Pasic 
sulle trattative attuali, 
sue 
fidarlo nuovamente alla Commissione 

varitetica. Tutto il discorso ‘tendeva a 
placare l’opposizione che lo accusava 
di trascurare gli interessi adriatici. 
Dopo che avevano parlato alcuni al- 

tri deputati d’opposizione, è apparsò 

ln i Fiume al Peramento di Bla 

ma da alcune no» riceve da Arezzo: 
frasi parrebbe che pensasse di at- 

a politica del governo” 
so a fapore del Governo 
ds un deputato radicale, 

ail ordine del giorno; 
avuto 113 voti a favore e 92 contrari. 

—LX 

‘L'esito della polemiCa sulla revisione fascista 

pronunciato 
SÌ ‘è passato 

    

ROMA, 27..— L'ufficio Stampa d el 
P.N.F. comunica: 

di. è riunito oggif, alle ore. 15, nei 
Jocali di piazza Colonna la giunta ese- 
cutiva. del P.N.H. Erano presenti Mi 
chele Bianchi,. Giovanni . Marinelli, 
Nicola Sansanelli, Ferruccio Lentini, 

Piero Bolzon,. Farinacci, Antonello, 
Caprino, Giuseppe .. Bastianini, Ales 
sandro JDudan e Michelangelo Zimolo. 
Assistono il gen. ltalo Balbo, del co- 
mando generale della M.V.S.N.-e Lu 
gi Freddi, capo, dell’utficio.. stampa 
lel P. NE. 

La Giunta, all’inizio dei lavori, ha 
riaffermato la sua precisa volontà che 

li partito, che mantiene intatta la sua 
compattezza organica e la sua integri 
tà morale, prosegua, perfezionandola, 
la sua opera vigorosa nell'interesse de 
la nazione e sostegno del governo. Ha 
quindi intrapreso a discussione, alla 
quale hanno partecipato tutti i pre 
senti, dell’ordine aa lavori che inten- 
de presentare alla prossima riunione 
dei fiduciali provinciali, è già fissato, 
accogliendo i criteri fondamentali ine 
dicati dal duce le direttive per il più 
efficiente funzionamento del partito. 

Allo scorcio della seduta la Giunta 

esecutiva ha discusso in merito alla 

condotta politica del comm. Maslsimo 

Socca e ad unanimità ne ha deliberata 

la espulsione dal partitò per grave in 
disciplina e indegnità politita. Ha 
poi preso visione di alcune lettere per- 
venute relativamente alle polemiche 
svoltesi in questi giorni, riservandosi 

‘esame dei'‘singoli casi. la giunta ese 
cutiva, ha. datò ‘infine mandato all’on, 
Farinacci di consegnare ‘la vessera del 
fgni al sottosegretario alla: Guerra 

. Carlo Botiardii- 

Giovani Ludtolici 
vigliaccamente aggrediti e bastonati 

dopo nna cerimonia pa atriottica 

ROMA, 27. — L° «Osservatore Roma 
«Come è avvenu|il 

to nelle grandi città, anche ad Arezzo 
una rappresentanza di giovani esplora 
tori cattolici insieme a quella del circo 
lo giovanile cattolico con bandiera si 
recarono nella notte di sabato 22 corr. 

alla stazione ferroviaria per onorare le;   
alla Camera il Ministro Nin ric; appe- 
na-alrivato a. Belgrado. Quando Nin- 
cic entrò etto fu accolto da gri- 
da dell’opposizione :. «Ecco Nincie che 
ci porta a Fiume!». Nincic potè final- 
mente. avere la parola è disse, al prin- 
cipio. del suo discorso, che, non sapeva 
se doveva parlare o meno, perchè ID 

I nessun Parlamento et utopeo non si par 
la tanto come a Belgrado. 

< Il voto di fiducia 

I deputati d’opposizione gridano: 
«IH tanto del .cigno del ministro». Gli 
uomini di Stato responsabili devono 
guardare all’avvenire. L'opposizione 
può parlare. di tutto ma non del ‘Go- 
verno] 

L’ opposizione grida : aVi sta più a 
cuore la vostra, reputazione personale 
ehe non. l'interesse. dello Stato», 
Nincic chiude. dicendo che .il Trattato 

di Rapallo. esiste ed. è dovere di tutti 
s due i Governi osservarlo, «che egli 
‘vi si -atterra finchè non creda di do- 
ver ricorrere. all’arbitrato.: Il rostro 
Governo — dice; — ha: il dovere di vi- 
vere. in buoni rapporti con tutti.   sibilità di sfruttamento delle immense! 

i 

inuto. Invece mentre il gruppo 

: F'inabmente; dopo un.ultimo, discor-j3 

salme vittime dell’eccidio ‘di. Gianni 
na. Nel gruppo dei giovani cattolici si 
trovava anche il presidente della Giun 
ta Diocesana. Già fin sotto alla staziio 
ne gli esploratori cattolici ebbero pro 
vocagioni, Furono infatti gettate loro 
delle monete di rame ‘in atto di sfre 

i gio. Ma nulla, dato il carattere della ce 
rimonia, lasciava prevedere che un gra 

i ve incidente sarebbe poco dopo avve 
degli 

esploratori e del giovani cattolici sta 

vano ritornando în episcopio furono se 
guiti prima da un po di ragazzi e poi 
da altri più grandi î quali com'ineiaro 
no a’ lanciare triviali. insulti a Monsi 
gnor Vescovo, e numerosi sassi e po 
scia gi avvicinarono sempre più ai gio 
vani cattolici, li assalirono e ne colpiro 
no diversi con forti bastonate. Data 
l’aggressione vigliacca, îl numero dei 
nostri giovani feriti furono oltre dieci 
e fra questi anche i dirigenti delle squa 
dre dei giovani stessi. Essi furono vio 

notare anche la stesso. presidente della |t 

rio del circolo Gregorio Decimo e mol 

è 

«Unione Pubblicità Italiana» - Via. 
-Manîn 10 (Telefono 8-66), UDINE. 

tezza: Nella" ‘pubblicità occasionale 

finanziaria: pagina di testo L. 0.50. 

Gronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- 

| namento pagina dì testo Li 0.50; Cror 

‘maca L. 1—; Mortuari L. 1. 

CCIE VITI INR 

il Governo hal 

Massimo : Rocca espulso. dal parto! 

lentemente percossi-e fra questi vi è da. 

Giunta diocesana; suo fratello segreta. 

i ti altri. Nel gruppo degli aggressori fu 

Le inserzioni si rieevono presso la 

INSERZIONI 

Prezzi per. cognì miMlimetro;di ‘al 

  

   
   
   

      

    

  

   

  

    

   

    

   

    

  

    

   
    

  

     

  

   
   
     

    

   

  

   

      

   

    

   

     

   
   
    
   
   

  

    

    

  

   

    

   
   

    

   

   

    

    

    
   

    

   

        
   

  

   
       

            

   

   
     
   

    

   

  

   

   

  

      

   
       
   

    

   

   

     
    
   

  

    

    

    

    

    
   

   

  

   
      

  

   

  

     
    

    

     

    

   

    
   

    

  

   

  

   
   
   

      

      

     

             

     

  
  

  

CORTILE IE SAT 

che copre cariche negli esploratori na 
zionali». 

L’«Osservatore Romano» cosî icom 
menta il fatto: i giovani e gli esplora 
tori cattolici di Arezzo vengono assali 
ti subito dopo che hanno partecipato 
alle onoranze delle salme de caduti di 
Giannina, Come si vede gli aggressori 
non sì sono neanche preoccupati di in 
ventare un decente pretesto politico. 

ar A 

la polemica Del campo iso 
Mentre il «Popolo @Ttalîa», l’orga- 

uo magno. del fascismol dice da aste- 
nersi dalla polemica che si svolge m 
questi giorni tra giornali e capi fasci 
sti, pronto, qualora si minacciasse ae- 
cerchiamento, “a riprendere «con fervo: 

re la battaglia contro tutti coloro che 

col pretesto di salvare la rivoluzione, 
Mussolini e il fastismo, insidiano, cor 
rodono, umiliano quel che è stato 1l 
tiatiato della passione ‘ ‘eroica della 
rioventà italiana». © © sa 

La discussione Continita vivace e 2- 
spra sugli altri giornali che intetpre- 
tano il pensiero “di questo, o di ‘quel 
sotto-duce, 

Ecco, per esempio, che cosa Scrive 
il ilecaic Ttaliano» del famoso «fac- 
totum» fascista bolognese Barncini; 
parile che suoneranno “molto amara- 
mente anche ad altri che oggi hanno 
u” monopolio del patriottismo: 

«Il signor Gino Baroncini, che è da- 
venuto interventista dopo lama 

ed ha passato il periodo bellico consu- 
mando molte scarpe sui pavimenti del 
Payaglione e denigrando e deridene 
i suoi coetanei che. in quell’ epoca era- 
no alla ‘fronte a coprirsi di onore @ 
di gloria, sente tutta l’enorme distan- 
za:che lo separa dalla marea dei com- 
battenti, sente. che quando egli parla 
di diritti e di doveri ai valorosi redu- 
31, egli stona, stona maledettamente, 
nell’inanità di un ripiego, nell’impos- 
sibilità. di creare a sè stesso un ;alibì 
‘per. la sua vergogna, iegli morde it 

srenos impostogli «aal suo panciafichi- 
smo di un tempo e lancia la bava del. 
ia. sua sterile rabbia». 

Massimo Rocca e Farinacci 
Massimo Rocca difende nuovamen- 

te l’idea, già da lui espresse nell’arti- 
colo che scatenò tutta questa polemi- 
ca e così risponde all'on. Farinacci, 
‘che li aveva accusato di non aver se- 
guito nel fascismo: "Sg 

» 
+ 

è 

«Io non mi sono maivgran chè eu- 
rato ‘di crearmi un seguito e ciò per 
parecchi motivi. Anzitutto perchè *0 - 
basto a me stesso perla mia vita eco- 
nomica politica e infellettuale» non 
iho nemmeno bisogno della tessera del 
partito per vivere. In secondo luogo 
bisogna ricordarsi che le persone-intel 
inoenti sonò -in’minoranza:: perfino & 
Cremona, e, per fortuna, di Farinacci e 
ce.n’è uno solo. Quei pochi altri che 
hanno la tessera sono stati ultimamen- 
te o cacciati o tollerati nel partito, ad 
esempio —. tra le sezioni —. oltre al 
non umile sottoscritto, gli amici di 
Dino Grandi e Mastromattei, Ora. que- 
sta gente che. non ha posizioni ma idee 
da deader e che ama Italia. ed 
Duce senza richiesta: di compensi nè. 
presentazioni di conti più o meno elet 
torali, questa gente ritorna. E bisogna 
ammettere che essa sia ben forte e che 
il partito sia ben marcio, se un arti. 
colo di rivista ‘fu sufficiente a sconvol 
cere la situazione generale Gel pattito 

tante situazioni personali. Riptarao 
quali iò sarei curioso di conoscere 

che cosa avvernebbe în certi vice ‘rea- 

mi compreso quello di Cremona se sè 
indicessero ora le ‘elezioni ‘colla Tisia 
fascista intransigente e garantendo la 
più assoluta iena di voto. 

«L'on. Farinacci — continua Mas- 
simo Rocca — mi risponderà che se- 
condo lui il fascismo è ancora e sopra g 
tutto violenza; ma 10, senza ripetere 3 

‘la mia tesi che il fascismo deve al più. 
presto passare dal momento della for- 
za a quello del consenso, gli repliche- 
rò subito che il dominio * ter porlineo 

della forza, intellizentemente usata, 
può essere accolto. dalla parte miglio-. 
re d’Italia quando, serva al vasto e lun 
gimirante piano politico dell’on. Mus- 
Sui Non può essere invece tolle: ato 
allorchè questa forza serva all’on. Fa- 
rinaceiì . Troppo poco! In altri termini 
nol. ‘accettiamo volontieri con devozio. . 

e der 
alle 

  

he ragionata una dittatura, ma una. 
sola: quella dell’on. Mussolini, non. 
quella ‘di chi, tesserato, rifiuta. ‘obbe- 
dienza perfino al Gran Consiglio e vie, 
ta di fatto la eréazione dei gruppì de 
competenza nel suo feudo. perchè. bon-. 
tà sua «non vi erede» o crede più uti- 
de la. mobilitazione. degli. ignoranti sE         

x 

rono riconosciuti DENARI: tra cui uno. ilel laureandi di “autoritàa. 

esi > re nl 
PE 

DE)



   

    

       

   
   

  

   
   

  

   
   
   
   

   
   

       

    

   

    

  

   

       

       

    

   

    

       

  

        

  

   

   
   
   

      

    

    

    

  

     

    
   

       
    

       

       
    

        

      

    
    

    
   

   

  

   

    

    

  

   

      

   

     
   

     

    
   

favore 

pinezione 
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IT Provinciale Annina 
Nella seduta del-25 corr. la Giunta 

Provinciale Amministrativa ha pres) 
le seguenti deliberazioni: 

Moggio Udinese: Affittanza per an 
mi 25 del fondo Cueste dal Miro. Ap: 
prova. 

Montenero Idria: Regolamento po 
fizia Municipale. Approva.. 

Tapogliano: Regolamento polizia 
‘arbana. Approva. 

Idria: © Regolamento polizia munl. 
cipale. Approva. 

San ‘Andrea: come sopra. 
Piedimonte del Calvario: idem, 
Volzana:: Affittanza Malghe. Appr. 
Ravascletto: Strada Cercivento-tta- 

vascletto, acquisto fondi... Si esprime 

parere favorevole. 
Remanzacco: Regolamento forno 

rurale. Approva. 
Pordenone: Beviione organico. Ap 

. provato con riserva 
Sg Regolamento detenzione cr 

1. Approva. 
dix: Regolamento polizia urba- 
na; approva. 

Gargaro: Regolamento profilassi 
rabbia canina; approva. 

Slappe Zorzi: Approvazione. regola- 
mento profilassi rabbia; appova. 

Ossegliano - San Michele: Regoia- 
mento profilassi rabbia; approvato. 

Circhina: Adesione e contributo al 

Consorzio. Antitubercolare; approva. 
Piatischis; Sanatoria ad un prestito 

sambiario di lire 10 mila pel finanzia- 
mento della Congregazione di Carità; 
sinvia. 

Meretto di Tomba: soppressione re- 
‘parto Consiglieri; approva. 

Treppo Grande: Abolizione reparto 
frazionale consiglieri; approva. 

Azzano X: Strada Azzano - Piez- 
20; domanda di mutuo di L. 417, 00) 
Rinvià 

Povoletto; Tassa licenza sugli eser- 
“eizî; approva. 

Tolmezzo: Contributo di lire 100 
per erezione busto in marmo all’ispet- 
tore Benedetti; approva. 

. Maniago: Contributo per la monta 
taurina; non approva. 

Latisana: Bilancio 1923; autori 
Ovaro: idem. 
Claut: Affraneg beni costribli A 

di Filiputti Luigi. Approva 
to con riserva. 

Udine: Ospedale civile; trattamen- 

zi. 

«to di pensione alla SREtSn o figli mi- 

‘ mori dell’impiegato di amministrazio- 

ne Lugo Enrico; appr. con riserva. 

Malano; Capitolato per la fornitu:a 

dell'energia elettrica . per RA 
gione pubblica; rinvia: 
‘Uampoformido: Ricorso Piraili Pis 

4ro contro tassa famiglia; accolto. 

Brugnera: Rinnovazione prestito 

:rambiaria di lire 56 mila con la di 

Lian Giacomo; lavori di disoccupazio 

ne. Approva,. 
Tricesimo: ct parggnti vo 

Belluno. ATI LAT Presule, che par 
teciperà anche alle feste che il popolo; 
di Qualso tributerà al suo amato e ve 
nerando Pastore, il nostro «benvenu 
to» riverente e cordial'issimo, con l’au 
gurio che il suo passaggio per Buia 
segni ancora nuove conquiste di cuori 
alla santa causa. 

MERETTO di Tomba 
A proposito di «« Sistemi civili » 

Il sig. Manlio Rainis, Commissario 
Prefettizio di Mereto di Tomba, ci ha 
invato la seguente che pubblichiamo e 
alla quale facciamo seguire la risposta 
del sig. Cisilino. 

Egregio sig. Direttore 
Ho trovato stamane in Ufficio il N. 

225 del «Friuli» contenente l’articolo 
«Sistemi civili» in corrispondenza da 
‘Meretto, che mi riguarda. 

Premetto che il sig. Roviglio Cisîli 
no ha presa una «gaffe» solenne. 

Diffatti io ebbi bensì a pronunciare 
«mascalzoni» e «fanno schifo», ma det 
te parole non riguardavano menoma 
mente il sig. Cisilino il quale, per mero 
caso, ebbe ad incontrarmi nel momen 
to stesso in cui io pronuncia le parole 
suddette. i 

Se il Cisilino Roviglio ritiene che le 
parole stesse siano state a lui dirette 
lo riaffermi, ed allora se ne potrà di 
scutere in altra sede. 

Non risposi alla lettera inviatami, 
perchè il Cisilino, avendomi incontra 
to parecchie volte nel lunedî successi 

vo, avrebbe ben avuta la possibilità di. 
richiedere spiegazioni a viva voce. 

Per quanto riguarda poi il disgusto 
sollevato fra gli stessi fascisti di Me 
retto, dalla narrazione del fattaccio, si 
eonsoli pure il sig. Cisilino pensando 

che di veri fascisti a Meretto ve ne so 
no molto: Pochi e che questi bene posso 

no aver deplorato 'l fatto se fosse sue 

cesso come è narrato nell articolo sur 

riferito. 
Gli stessi però adesso, saranno di- 

sgustati per la leggerezza con la quale 

si rendono di pubblica ragione fatti! 

che non hanno nessun fondamento dî 
verità e che esistono solamente nella 
surmiscaldata mente di taluni. 

Dev.mo di Manlio R Yni 

Commissario Prefettizio 
di Meretto di Tomba 

  

l'rendo ‘atio con piacere dello di- 

chiarazioni del sig. Rainis. Eyl vor- 
rà almeno _perdonar mi, senon giusti 
fcare, ba °‘gaffe,, che urce iv avv 

preso, se non altro per le circostanze 
che egli ammette; le frasi pronuncia 
te, da corncidenza del nostro incontro 

en quell’istante — per mero caso 8"iMo 
tende —; senza che io. aggiunga 
l'altra ‘maledettissima. combinazione 

che; parlanlo egli a voce altissima, 10 

abbia inteso commentare le ’ "pose, e 

‘tro era stata colpito alla mano sinistra 

   
    

   

   

  

    

    

    

  

     

   
   

  

   
   
    

    

    
     

    
     

    

    

      

      

    
    
     

‘1923; autorizzato. 

‘La Giunta ha inoltre espresso il pa- 

«arere Che. il: servizio veterinario debba 

essere obbligatorio nei Comuni.di R-». 

‘‘’mans) ‘Buia, Farra; Villesse, Gradi- 

sca, Treppo Grande, Colloredo di Mou 

talbano, Corona, Sagrado e Tricesimo 

i di cui relativi oggetti erano stati 

DD. sapri in discussione. 

mx e xi 

MORSANO. di Strada 

‘Beneficenza. — Il geometra sig. Eu 

genio Vidale e fratelli nel trigesimo 

della morte del loro compianto ‘genito 

re sig. Gio: Battista, offrono L. 500 al 
poveri del paese, 

I beneficati vivamente ringraziano. 

FELETTO UMBERTO. 
Beneficenza. — Il Rev. Don Aleardo 

Comuzzi nel giorno în cui i Parrocchia 

    

rono la sua nomina a Parroco volle, |} 

con atto gentile, vincolare ancor. più 

la 

ra poi scritta, almeno ritengo, in for- 

pur sapendo che la mia mente è” sur=. 

| correggere run piocAa ao errore Mm 

mi con spontaneità sincera festeggia | 

‘am 

La mancata risposta alla mia lette- 

Ma PITT RADI cut Ad 1819. Raimis, 

iscaldata,, non ha oreduto oppor- 

tuno, in nove giorni generosamente 
rispondere, ha servito ancor più ad av- 
valorare la certezza che mi ero forma- 

ra che le parole fossero dirette a me. 
l'urtroppo sono ‘spiacente di dover 

cui è incorso il sig. Raimis e cè che 
le parécchie volte che ho visto nel 
lunedi successivo, si riducono ad una, 
€ precisamente quando im Municipio, 
dove mi sono recato per ragioni d' uf- 

‘ficio, sono passato innanzi alla pere 

del gabineitò del Sindaco, ove egli sv 
trovava occupato con il segretario. 

[trpeto che, prendo non solo atto del 

lu dichiarazione del sig. ‘Rainis, ma 
giustifico pienamente la frase * legge-   ‘«@ legati di amore coi suoi piccoli Par 

rocchiani, largendo a favore di quest? 

Asile Infantile, la somma di L. 100. 

    

   

  

   

   

   

      

    

    

  

mente ringrazia. 

Ù RACCOLANA 
i Ringraziamento. — La Congregazio 

ne di Carità, il Comitato Pro-Monu 

“mento ai Caduti di Raccolana, è l’Am 

ministrazione dell’Asilo di Chiusafor 

te, sentono il dovere di pubblicamente 

ringraziare la famiglia del compianto 

cav. Ditro Piussi per le elargizioni be 

nefiche da essa compiute nella doloro 

‘sa circostanza della perdita del suo 

‘amato cano. continusrdo in tal 1n0d0 

uua nobile tradizion:, che retaggiv glo 

rioso dell’@stinto, viene (rail ti 

perpetuata nelle gencrazioni gue vasti 

ve, 

BUIA 
Ospito desiderato. — Giovedì 4 ot 

‘tebre, ‘celebrandosi nel Duomo ‘di 8. 
ft 

dI annuale 

      

  

    

         
        
      
      
     
     
   

     

  

    

  

      

  

          

            

   

              

     
     

  

   

          

    

  

       

   
   

    

La Presidenza riconoscente sentita) 

aste commemorazione | 
dei Sacerdoti defunti appartenuti alla 

  rezza con la quale si rendono di pub 
blica ragione fatti che non hanno al- 
cun fondamento di vertà,, soggiun- 

gendo anzi ché sono stato un ’ 
fesso,, —è la brutta, ma grusta pa 
rola, ad ‘attribuirmi volontaria. 
mente delle ingiurie; spero del resto 
che gli onesti vorranno ammettere la 

mia buona fede nel prender la” gaf. 
fe,, dato che invece di pubblicare su- 
bito il fatto, scrissi una lettera pri- 

vata e corretta ed attesi per ben nove 

giorm, la risposta 
Certo, se, avessi avuto con “ne der 

testimoni.che mi avessero raffreddato 

P 3O0VETO 

esita 

d La , gaffe, + intende) non sarebbe avv 

to degli aspetti differenti. 

Royiglio Cisilino. 

| NIMIS 

Certo Gori. Giuseppe di Domenico di 

‘Genesio ‘vide’ muoversi aleune frasche 
           

     
    

    

      

  

    

     

| Confraternita del SS. Crocifisso, cui 
seguirà l’adunanza generale per la rin' 

vazione. delle carîché, avremo ffà 
selvaggina ‘sparò in quella direzione. 

tanza;, che st dà ‘chi va’ in, è 

bicicletta leggendo 4l giornale; ed' #0). 

- per mero caso, sì capisce — ero n 

bicicletta e leggevo proprio il giornale, 

la testa ’’sutriscaldata,, il fatto (della 

De o per lo ‘meno avrebbe presenta 

| Ragazzo ferito. da un cacciatore 

‘anni’85 cacciando ‘în località Valle S. 

in un cespuglio e eredenido trattarsi di | 

Bi levò tri igrido : nel despuglio si tro 
nol, con mumierosi iei S. R. Mofìs; Vilvanio i ‘farighalit: Pietro aree ‘e 

e dovette dicorrere al medico, 
Il cacciatore fu denunciato. 

PASIANO di Pordenone 
Tentato furt0 sacrilego. — Sere fa 

alcuni individui sacrileghî tentarono 
scassinare la porta della Chiesa. par : 
rocchiale, I ladri dovettero abbandona 
re la delittuosa impresa perchè distur 
bati. 

  
  
  

  

Seggio 
Un numeroso gruppo di amici e di 

scepoli ammiratori, con a. capo Mons. 
Abate Belfio e Maestro Franz, vollero 
tributare in questo primo anniversario 
un ricordo all’indimenticabile Don ‘Do 
menico Tessitori. Fu eseguita una Mes 

sa funebre a due voci espressamente 
composta per la circostanza dal nostro 
illustre Maestro Vittorio Franz. 

A. giudizio di tutti l’opera musicata 
piacque moltissimo. Il genere è classi 
co, intercalata dal canto dei contralti 
e degna d’esser lanciata alle stampe. 

Una lode va ‘data all’elemento cora 
le paesano, che si sacrificò nello studio 
del difficile lavoro; un plauso ai Rev. 
don Faleschini e Mauro di Tolmezzo 
e cantori di Amaro, che sostennero i 
coristi locali; un altro plauso al buon 
popolo di Moggt fo, che accorse numero 
so alla funebre cerimonia e vi contri 

buî con una generosa offerta; un in 
coraggiamento al Maestro Franz, collo 
‘augurio... che non sia questo bialuzno 
canto del cigno! 

Un ringraziamento, drialiionit ai 
Rev. Parroci del Canale del Ferro e fo 
restieri, che vollero decorare colla lo 
ro presenza la’ funzione anniversaria. 

Non possiamo tacere dell’esecuzione 

finissima di tre pezzi musicali per or 
sano e violoncello, sonota quest’ultimo 
da un artista autentico il ‘sig. Serafin 
di Udine, un’Elegia di Lazarus, una i 
Consolation ed una Finale di Franz. 

Aderirono alla simpatica commemo 
razione il Prof. co: Ruggero Della, 
Torre di Cividale e la signorina Noemi 
Nigris di Fagagna, ben: nota nel cam 
po musicale. Il Maestro Tebaldini, di 
rettore della Cappella di Loreto ed a 
mico del Defunto; fece recapitare ill 
seguente telegramma al M. Franz: «U 

niscomi amici ammiratori ‘compianto 
Tessitori ricordare elette virtù DrosrA 
do pace sua bella ‘anima ». 

La figura dello scomparso 
‘Diamo integralmente " discorso fu 

nebre letto ‘sul -pergamo abaziale dal 

Rev. don Ermete Tessitori: 

-baudemus viros gloriosos... 

| modos musicos (Eccl, XLIV).: 

; «Un anno. è ormai trascorso ‘dalla; 

morte del Curato di Moggio D. Dome 

nico Tessitori : ‘e, poichè, quelli che si 

amano non si dimenticano, ecco .che; 

discepoli, amici ed ammiratori di divi, 

noi. abbiamo sentito il bisogno di torna. 

re quassù, tra. queste nostre, montagne, 

in. questa nostra Chiesa Abaziale, qua 
si. invitati da una voce secreta DO: in] 

sistente che ci costringeva qui, vieino 

alla sua tomba, che ci voleva in questa 

Moggio, dove, il venerando nostro de 

silenziosa, ma fattiva e feconda di ne 
ne, perchè ci ricordassimo di Lui, 

riparlassimo ancora della sua opera Thel 
non è morta, che non muore, che deve 
vivere perenne nel ricordo di tutti ' 
buoni per. il solco profondo di bene 
ch’Egli ha lasciato dietro di sè. Per 
questo non possiamo ancora abituare 
il nostro pensiero all’ideal della sua 
scomparsa: e, ‘ripassando davanti & 
quella che fu la sua canonica, istinti 

  

n perttia» ‘sua requirentes 5 

ficoltà; ‘the plii conciliava: l'affetto ela] 

funto ha passata la sua vita umile e} 

‘nuità; ma che ‘mon impediva sin li. u 

na‘‘prudenza ‘eduun tatto) pratico .the 
faceva cadere «a vad: dattormo ‘ogni. dif 

‘stima dii'‘quantiolo ‘avvicinavano, che 
‘attirava’ molti) a sd per: “consiglio; ma 
che‘ sapevasconservarlo sempre. mmile, 
d’una ‘umiltà ‘spontanea senza pur la 
ombra di affettazione, 

Così pure, per chi Jo conosce ogni 
poco, è superfluo ricordare la sua fe 

deltà, obbedienza e rispetto agli Abati 

che si susseguirono a Moggio. Ricordo 

Bincora il 'viso compunto di D. Dome 
nico, nel timore di averli in qualche 
modo d'isgustati, quando qualcuno di 
essi, conoscendone la provata virtù, 

figurava di rimproverarlo di qualche 
immaginaria mancanza, per mettere a 
prova, a edificazione dei confratelli, 
la. sua semplicità senza esempio. e le     

vamente ci sentiremmo spinti a ria 

re, che ci guidavano a quella sua ca 
meretta lassù in alto, per rivederlo là 
in quella nicchia di libri, che ‘incorni 
ciavano (così eloquentemente ‘quella 
sua figura caratteristica e simpatica di 
studioso e di asceta, 

miemorarlo, ne ho assunto l’incarico 
sia pure colla trepidazione di riuscire 
troppo inferiore all’onorevole compito 
ma anche con un intimo desiderio di 

indulgente con gli altri formata 
rettitudine e semplicità, che parea na 
turalmente inelîne alle opere di bene, 
alla mitezza, al sacrificio dì sè, a quel 
la letizia soave, dirò ‘così, serafica, chie 
erompeva in quel suo grande | AMOPS 
per il canto ‘saero, e massime per il 

Andrea ‘Tessitori è Imeiai Ecker, ben       

scendere ancora per quelle scale oscu’ 

| di Moggio, uno. dei più. numerosi della 

«Incaricato dai comuni amici a com 

|rivivere quasi, vicino a Lui, quella sua: 
vita -così austera con sè, eppure cosf 

dii 

canto tradizionale classico della Chiesa.| 
voglio dire il Gregoriano, che formava 

1 oggetto preferito dei suoi studî, nel 

le ‘cui melodie ‘egli si esaltava, e del 

quale D. Domenico è stato uno dei più 
galorosi ed ‘entusiasti propugnatori..;) 
‘«Nato ‘a Travasans, piccola borga]| 

ta dit Moggio, il 19 gennaio 1843 da, 

LS fin dai più giovani anni. si sentio; 
se aa al Sacerdozio, Moyetta ad 

sua grande umiltà. 

«Dovrei pure ricordare, il suo zelo 
per la gioventù, che si esplicava oltre 
chè nella dottrina e nelle conferenze 
alle figlie; di Maria, nella cura delle 
vocazioni monastiche e massime. allo 
stato. ecclesiastico, che fanno, del clero 

| Diocesi, e che in qualche modo ne con 
tinua l’opera, 

p«Doyrei pure; anna “a. sua 
bontà: cosìdiff'usiva, cchercon tanta ge. 
merosità lo spingeva; a prodigarsi agli 

altri, a promettere sempre, dovunque, | 

dimenticando tante volterche non pote. 
‘vai dividersi. nè avere» il dono della ‘ U 

biquità: per accontentare: tutti...R. noi 

condiseepoli ed. amici; ‘ricordiamo; an 

‘coravla: sua: felicità; quando con: le sue 

amene ed ingenue: ‘originalità: ‘poteva 

‘tenere lieti «in Domino » i suoi con 

fratelli discepolo « sui generis» di 
‘quella veneratà macchietta ché fu S. 

Filippo Neri. Chi non ricorda infatti, 

quelle che si chiamavano «le strane: 

26ndD. Domenico; il curioso; e non 

solamente ;sobrio-e ‘metodico: sistema di. 

‘Vitto: sempre uguale e che sapeva cor) 

eggeresa: modo: suo, il. pochissimo i, 
poso ch'Egli; concedeva: ‘alle sue mem 

|bray perchèvuna; gran, parte, della; not, 
ta scegli la, passava; ‘sepolto quasi tra, 

profanazioni. dell ‘Casa di Dio; ed l 

‘suo, viso, di. solito calmo è remissivo, 

18 imporporava, di. santo, sdegno, la sua 

boeca BVeva parole, roventi, forti co. 

me, staffilate a saligue. 

una grande, facilità a. ‘comporre in, me 

  

lo scorso estate tanto fu APP si | don 
nell’«Aida» a Udine. Anche E LN 
artisti, cî gì assicura, saranno i 
Di, 

          

  

  

   

    

    

    

  

REDAZIONE 

di GORIDIA. - Wa MIZEBI Ord; 
«Felef, 95 ODI 

“n 

: ; 
Ste 

MORTEGLIANO va con una pazienza e resistenza mi ‘oggi, al primo entrare in questa Chief, a 

I burattini all'«Bdisono — Quanto |tabili, facendo spesso annotazioni, e il nostro occhio è ricorso ie Ue af 

prima, nella sala Edison, la compa» formandosi cosî quella coltura così va. ‘te a quel noto angolo del presb! afano È 

gnia di burattini diretta dall’esimio | Sta € profonda, tanto meno pretenzio | a ricercare con desiderio nostalgi@ "ISionj 

ilibià Voss Caen di ernia; quanto più rispettabile. E quando quella Sua caratteristica figura, AUfdigli 

di rappresentazioni straordinarie con | proprio non ne poteva più, si gettava ramente eretta davanti all immane) Bsist 

commedie e farse di repertorio moder.|SU quella povera branda, nascosta die le gigantesco volume delle note 8, ih 

no. Data la vera celebrità dell’artista| UTO Una parete di libri; giaciglio che riane? Ed è ancora quasi unò Se Noy (o 

si prevede un numeroso concorso di qualcuno di noî suoi discepoli abbia) per noi vedere privato di Lei ta iene 

pubblico sia’ di Mortegliano come dei|!° avuto occasione cis DE pineto era quasi il suo luogo Pf oddis ‘ino 

paesi cireonvicini. durante l'anno d'invasione, COstRZULE dov’egli trovava certamente È sul*a, uti 
ii vi dalla sua generosità; mentre Lui, zioni più grandi che un pionA a P Diegh; 

povero vecchio maestro, quanido era ‘trono. La sua voce piuttosto sgra i tti Mm 

proprio: cadente pel sonno, sî disteni]le non rispondeva forse all gi” dra 

deva alcun poco o sul pavimento 0 su perfezione nelle esecuzioni che eg 3 dl liber 

di un paio di sedie dure ed angolose.|dava insieme a quei quattro venni n 

Niuno di noi ha dimentitato D. Dome! del canto che, da tempi dirò qua»! dl dmn q 

Udinese nico durante la lunga ultima sua ma)memorabili, noi eravamo avvezzi pi Di 

lattia, nella quale il visitarlo era cosa|dere allineati davanti all antico "n lb 1° ì 

compagnare il padre all’estero, appren | edificante, perchè anche le sue divaga;fonario; ma fissandolo mentre ca i 

dendo da Iui il mestiere del muratore: |zioni avevano sempre una base asceti;va, gli gi leggeva negli occhi e N° p bai 

gosì giocava la Provvidenza preparan ca. e Spirituale, Ma fo ricordo anche|tamento tutto lo sforzo per raggiri Te "e 

dogli quella competenza nell’arte mujun’altra malattia pur essa assai dolo |]o: e si intuivano quasi tutte le Dè si i) olo 

raria, che egli avrebbe con tanta gene |rosa e grave che lo colpiva tra la prilze intime es pirituali che egli vi oElo 

rosità adoperato nella Casa di Dio, do | mavera e l’estate del 1900. Mi trovava in quel succedersi di melodie e pote 

vunque ne fosse stato richiesto. Però | vo a Moggio, aloe Te S. Ordina; sure neumatiche. E quando ne pià, di 

Egli sa unire lo studio al lavoro, e zioni, ed ogni giorno lo visitavo e mi}va, quantunque le teorie giano or fl: 

durante l’inverno noi lo vediamo asifermavo al suo "finiieo: e mi colpiva lalto così aride e poco adatte 20 att! Ù i esa, 

siduo alle lezioni del suo maestro D.| resistenza quasi stoica ‘colla quale s0p | l’attenzione, ‘egli però venia 250 tn e 

Daniele ‘Tlessitori, continuando anche | portava dolori acutissimi, che, più che! con interessamento oltrecchè per ; 3P e 

all’estero a sacrificare allo studio le|dai lamenti, si indovinavano talvolta |tusiasmo che vi da ettova: anche ? i ;° I 

poche ore che. dovevano servire al ne dalle contrazioni muscolari del suo |]a competenza teenica e teoretica Yi"), 

cessario riposo, preannunciando quel|volto: eppure anche allora mai volle! mente insigne chet utti gli ricono Ques 

la resistenza alla fatica. che dovea. di | iralasciare la recita del Divino Ufficio, | vano. Mepar 

ventare in lui proverbiale. Fu cosî che|ehe ogni giorno alternavamo insieme, |. « Ed ora chiedo ‘venia se s000 sto ff .eriore 

la sua diligenza e fermezza vinse ogni; quantunque ne fosse stato espressa!un po’ lungo: ma, davanti alla simp®' Ragior 

difficoltà; e a diciott’anni entra in. se! mente dispensato. Ricordo pure la ca figura del nostro Maestro ho ere" Îuient; 

minario, dopo un. esame.che sorprende) cintura originale, resistente ed econo!;o di lasciar. scorrere Piperament®- Mb a 

i suoi esaminatori. ‘per. l’esattezza] mica, che egli usava, quando era più pensiero, memore dell’affetto ev Ma. e 

grammaticale. e la. semplicità trencen didlro con gli anni: «un Brosso. filo! co «Ut videant opera vestra o Alla 

tista dei suoi elaborati, quasi riflesso | di ferro », il quale mentre per gli igno glorificent Patrem») perchè ricorda uno 

della sua-anima. E quando, dopo de ranti poteva passare per una ingenua j]a sua bontà gi piide ed oper08%, inno 

gna preparazione, ‘novello sacerdote € stranezza, preludiava a quel ‘cilizio ‘diamo gloria a_ Dio, ed ‘ammaes Na i 

gli ascende l’altare, il programma dilche fu trovato dopo la sua morte. noi stessi. d BO 

Gesù sarà pure. il suo, compendiato| «Ma v’ha una parte tutta speciale «Tanto più che non è la nostr a "i ‘0 la 

nella parola: « Sacrificio »; e lo porrà nella attività pur così varia di D. Do! testimonianza, 0 vbnfcatelii. CIBI ge n 

subito vin esecuzione, semplicemente, menico che non mî è permesso tratta |a lode di D. Domenico Tessitori; o) Nche 

quasi. senza sforzo, certo senza alcuna |re‘alla sfuggita: voglio dire la volon tutti quelli che furono guidati sa Le, 

ostentazione. terosa e fattiva. sua cooperazione per| nello spirito : anzi, quando la Be apre 

«Meno tre anni a Pontebba, e. &|1a riforma e difesa del Canto Ecelesia| glia esamine calava nella tomba “ ji tan, 

qualche mese a Cavazzo, D. Domeni] gico, massime nella tradizionale for |ta notata una voce, non sosp?-, # lio 

co.fu per 50 anni il Curato di Moggio.|ma Gregoriana; Correvano i tempi in|parzialità, salutare "in lui il «592° 19) "aatg 

«E qui dovrei dilungarmi a parlare! cui le Chiese nelle giornate solenni | cerdote», E no? abbiamo tributa Po N all 

del suo zelo indefesso per tutte le OPe | parevan mutarsi în teatri: non vi st[e daremo ancora al nostro to: son) de] i 

re del ministero sacerdotale, e massime | secorreva per le funzioni, ma si anda buono le preci del suffragio, D a o \hpar 

al confessionale sempre affollatissimo ; wa, come in un qualsiasi ritrovo mon diamo che già 51 Maestro Di ‘ino he beni 

così al..letto ‘degli ammalati, che, se dano, pér ustarvi della mustea ‘alle | bia annoverato nei cori celesti, n Ul 

lontani, doveano essere riservati a Lati, l'ora è passionale, che divertiva l’oreo|]a sua voce, ormai resa dolce ed 290  tany 

camminatore instancabile, e hessuno |hio, moleeva  i:sensire distraeva 1.fe!niosa, alle voci angeliche, nel can "A di 

poker sostituirlo. E non c'erano in|geli da ogni pensiero di Dio: Non era|gli osanna eterni, che si can RTRT e 

‘temperie, burroni, oscurità, acque |y;ù la'musica utia' decorosa cornice al} nel più alto dei Cieli ». pi fue 

travolgenti pericoli o difficoltà di sorta |1g funzioni, in invito a raccoglimento | __ a LO 
che lo potessero trattenere. Basti il dire e devozione; ma ‘invece le funzioni e KKX dr 

che pochi anni fa, quando ormai vec! rano un pretesto, un'occasione per. fa ‘GORIZI A hi L 

|chio, gli. proposi di.lasciare la cura di |ng della musica chiassosa e divertente « verdi” N 
Moggio troppe pesante, per Imi. per vel giechè le nostre grandi Chiése, col fra Spettacoli al « Ve ì AI 

‘ire inoposto- più. comodo» 8, dedicarsi | jgore, degli strumenti, coll’allegria sfao|, Il 2, 3e 4 ottobre avremo alli v Sor 

agli studi favoriti, cogli; come ;scanda | ciata delle musiche e dei canti, si tra| Verdi uno spettacolo grandioizo ODI qs 
lizzato, mi rispondeva colla più grande] formavano “veramente nelle, « spelun zionale importanza. L'impresò. isp ì Tag 

‘persnasione:» «M chi. ee mudare la latronum » del Vangelo, dove sem|driano Galdes è riuscito 4 B PR iù, la 9 

Stawoli;ed: a, Moggessa 12.) \ brava che si facesse il ‘possibile “perjun “eedellente. “«tourmnte», che aller gol vet 

«Dovrei: parlate della» sua. “ammira [farvi dimenticare Dio ed il luogo. saero | dopo tanti ‘anni, per fa prima I ta 

bile ‘etplicità chie :ticopiavauveramente | Ed il. nostro mite Maestro, pur sî con|l*Ernani», l’opera verdiana “ ce ! A dr, 8, 

lalla lettera iv: Nisi efficiamini sieut | discendente. coi ‘difetti del popolo che]stria. persegnitò Sulle nostre a ou 

‘parvuli », ‘del: Divino Maestro, erche, ‘egli, scusava coll’ignoranza , era inivecela «Favorita». Fra gli interp!? ché 59 L ; 

‘talvolta ‘pareva ‘confinare ‘con cla:inge | terribile di fronte a queste autentiche!mo il tenore Raffaello Radaelli, ao Gil a: 

toni Tx 

  

  

«« Bsnon.fu.solo. tra î primi 2 solleva] Il 

re o la sua ‘vocedi protesta, ma pose tut Brevi ‘dalla Provini Rue, 

ta la sua volontà, diede tutte le sue prato n; I 

energie per la riforma del canto saero, |. A TALMASSONS fu cele lle "a 

per il ritorno alle forme tradizionali, Messa ‘solenne in suffragio i (e & 

ch’egli studiava con diligenza e tena|me di Ghannîna. c 1 Ho "ida 

‘cia ‘mirabili sui testi più accreditati; DA ORZANO si smentis© del oi N 95 

ed’eseguiva, con tutta la buona volon zia degli spari contro la ea lì 

tà, diremo con santa pertinacia; «di De Rienzo. DA ù de 

fronte a tutte le difficoltà. (edialipoco| —————_==x* sE, miei ‘Por 

entusiasmo, éolla maggior abbondanza x pan? gi. 

possibile, sl prediletto canto di S. Gre Borsa di Mi to sol 4 Be 
Rendita 78.20; Consolida Jo Vi to, 

ER ; (a ; B. d’Italia 1672; B. Commer®?. po Na «E noi, discepoli di lui, ricordiamo radio Taliano. 795: Banco i Lia i 

ancora il Viaggio ch'egli intraprese ver 99: g8 Li 

so l’alta Stiria assieme a D. Paolo Fa ern® RE 

\leschini e all’amico celebre M.o Tebal [SANI Parigi 10420 P; 91.76; Di Bi 

dini nell’autunno, del 1895 per udire no DI7: Vienna 00305: culars! pal \tit 

a Sekau il genuino canto fermo, can. Bruxelles 114.65: Madrid 3 3023 fl, 

tato con accompagnamento d'organo 65. ca the | 

iturgico, come lo sapevano eseguire i 8 e Mm, 

60 benedettini di quel celebre mona Borsa di Triest gal no 
stero. E quando si trattava di introdur| Rendita 18.25; Consolidato 10 

re anche in. Friuli l’accompagnamento IGAMBI: Parigi 134.25; condi xx 

del canto fermo, D. Domenico vi con99.35; New York 21.75; Cai pu 

| corse: ‘anche lui. con competenza e te ‘Amsterdam ‘860; Berlino 0 008: LP 

nadia. mirabili. con. ‘ben 32 colonne. diirest 10:25; Praga 65; Vienn& uo 

‘polemica sul quotidiano , cattolico, friutxelles 116. Ne 

lano .d’allora, addimostrandosi conosci i KXX i : I 

«tore, ‘erudito e. profondo : del.canto tradi Iti 1 IVI gb sì 
4 i }Ut 

zionale chiesastico. Per questo aveva ECONOM! ì mu 

  

lodie, gregoriane. i versi che pure im> 

provvisava. E, non pago di cooperare]. 
alla riforma del Canto nel ‘nostro Friu 

li, si univa.volentieri ai. pionieri della 
santa causa anche fuori, e noi lo vedia: 

mo ‘infatti, con non lievi sacrifici, par| 

tecipare. ai, Congressi di Musica: sacra; 

assieme: .col M.o, Franz a Soave,.a Ve 

nezia, a, Thiene, a. Parma; a, Milano, E; 

‘quando, finalmente, coll’assunzione dij 

Pio .X al Soglio, Pontificio,. s’ebbe il pie 

«no trionfo. della, Musica, ;Saera, colle fa, 

mose istruzioni, i Superiori Ecelesiasti 

ci; riconoscendone 1, meriti, nominaro pf 

‘n0;D. Domenico Ispettore. per la. Musi.;         tolumi dì scienze saere eh ‘egli divora   pro Sara; nel Canal. del Ferro. 

marca, in ottimo stato. 

no 74. (interno). 
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PORDENONE, 
A Urdina ù 

95 \ oppOrtunO, ica ia steet GUERRA 2 I guardanti ;l i £ e notizie È 

“Ao; nuovo ordinam:nto sco-! COMANDO GRUPPO ALPINO A. 
Chies \ a le è venuta assumendo la no-| Ordine d’operazione n. 6 

ivam@lil, fe, * Seguito alla Riforma Gen Ripiani Pleka, 10 luglio 1915. 
sbiteritk me bb chè i genitori dopo un serio]. Oggetto: Ore 14.80 concorso nell’at 
stalgio Bi; vano a prender prudenti de-|tacdco. delle ea del Lemez e dello 

i, AUS igli <a & avviare i loro figli | Snogar. 
panca! Ru n i E’ ‘intendimento del comandante 
; gregi Fistono dunque a Pordenone: dei Gruppi Alpini A. e B. (Generale 

orpr®* si R. Scuola Complementa: ve «Iici-{Btna) di procedere al più presto pos 

quell Mia R. sc cuola Pecnica). - Que-|sibile all’occupazione del Lemez e de : 
cile ban cola Serve per quei giovanetti che {10 Suogar nell’intento di potere, da 

odd Di bisoeno di una cultura prati- quest’ultima posizione, facilitare l’at 
rca 84 utilizzabilo subito nei piccoli im-|t20c0 alla posizione nemica di Luzni ! 
pradel! ghi, nelle aziende priva te, nelle ca-Mrzl vorh coneorrendovi dall’alto 
eale i eccaniche enon è invece base 4i|e possibilmente anche sul rovescio. 
egli tito, lamento agli studi supericri per le L'operazione di cuî sopra è affidata 

etero “e professioni. al Gruppo Alpino B. e sì inizierà col | 

nas! o ° Questa, scuola fono dati quegl’in- fuoco delle artiglierie, alle ere otto di 
sl "dl mamenti che press’a poco costitui domani, I : 

; ‘089 hi la Mie Ue dalle onelie sr Siae co _ ione FR Tomas pol po N Li ne 7 l'indirizzo ‘e.il. metodo |. È dol pera è CS 
REI formano saranno eminente-| tontro la Suogar verrà imziata quan 

giu Pte Pratici, do, ritenuta sufficiente la preparazione 
e bell dos quest È coll’ artiglieria, il Comandante del 
ri gust pesgio dall Sea consen] pas "| Gruppo B. ne darà l’ordine. A mia 

, ed fiore. jr > tecniche all’ SS pu volta comunicherò il giorno e l’ora di 
E per, > Pas "Sap ‘eguito ee tale inizio. 3 

di 80) lun 0° Halle. complementari * Alle truppe ai miei Gabi, comprese 

attira) n same d'a tei anale so PA de le due sezioni obici di Pleka, che fino 
colta tile ammissione; esame non fa a nuovo ordine rimangono a' mia dis 

fu, Che richiede una: oreparazione 3%, cd SEIT 
}er ri Ma e è accurati Foa I posizione, è affidato il compito di con 

he Q, Istit ua correre nel miglior modo e con tutta 

ca vedo ) font: Uto Tecnico Comitnale «Gui- | l'efficacia possibile , all’azione , del 

cono” È; Di CA Gruppo B., non solo, ma di concorrere 

î Phat Scuola costituisce la base U! oltre che col I anche coll’azione | 

10 8204 da l'iore “one all'Istituto Tecnico Su- diretta di qualche ‘reparto alpino che 

simp* lio, grimensura, Coramercio: ®|abbia per obbiettivo, primo ed impor 

0 cred! ki ea ) e, attraverso il Liceo tantissimo, l’occupazione della posizio 

ente. tolti Fai alla Università per le fa-{ne fra la Colletta di Monte Nero e la 
vano” ti elle Scienze, Ingegneria, Medi-|Colletta di Lusnica. 

p0nd; Mi, Irurgia, In. conseguenza dispongo: 

da? Bi . Classe di questa scuola po-| Lo Per le ore 8 di domani le due 

8a, alti MO essere inscritti gli allievi cne|sezioni obici di Pleka inizieranno un 

strie ty, n conseguito il diploma di matu-|fuoco sistematico di demolizione delle 

Ù mo Ola licenza elementare alle clas-|d'ifese apprestate dal nemico sulle posi | 

tra 50 ‘® e 4.a quelli che presenteran | zioni dello Snogar e su quelle fra la 

e tor a ‘ù pag Sella di Rn rispetti: Colletta di. Monte Nero e la Colletta 

ri; #4 n dalla È delle vecchie tec di Lusnica, invano attaccata il giorno 

j da A i 6, posizione questa iche è di somma im 

sua # bn Blovanette che desiderassero in- {portanza cercare con ogni mezzo di 

a, È ij Mm dere la carriera Magistrale po|mettere fuori causa. \ 

ta gi lui 0 mscriversi ‘e. frequentare l’Isti-j La sezione più bassa di Pleka, come 

anto à ta eenico' Comunale con loro gran 32:a e 33.a Batteria da Montagna, si 

pato i n Iggio; devono provvedere però dalterranno pronte a controbattere le so 

goett pi del all *Pprendimento della musica ellite artiglierie nemiche che facessero 

pa ve Mtpart ‘anto .Gl’ insegnamenti saranno fuoco dallo Sleme. 
n0 10 ip tor I dicci professori in con-|. E’ necessario avere su Monte Nero 

a to Ml; SitÀ del programma ‘governativo. un abilissimo osservatore per la dire 

ed 3° lam *iîine del Cotso gli alunni soster- gione del tiro. Il Comandante del Grup|° 

att a ino pubbli o. po 0. P. C. disponga în conseguenza 

ig ENO Hinnasio paterno. ed al più presto. ARTE 4 
n Auosta bili subito aa La T.a batteria Intervenga ogni 

00 lan 0 !odificazioni ; Soa mita la scuo- qualvolta le si presentera l’opportuni | 
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la. ® Per tutte le 

y Ma amate aspirare quei 
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L'ordenone. 

Lu 

“gl ob sy Sbola È. 00br' cinquina i 

Ù Ue dat t9o do di cattivo uo l’estrazio» 

i Do ì tombola sarà rinviata Li ore 

g9É | Be idianeo ‘del 14 ottobre p. 

4 Je Y dit, Meficenza, — La contesa siga a 

x po) Ria “ita Pera ved. Bombarda elat- 

Na ui Sto Ospedale Civile di S. Ma- 

997). bingo 1 Angeli, la rilevante somma 
DI “oi lho è D 

16; Dl ento da che fu destinatà ad inere- 

nest P italia, * fondo per la nuova sede 0- 

siti. ituto® L’Amministrazione del Lio 

n ° alla VOttre tributa publiche gra- 

ve ll fi Li ile benefattrice, augura 

se gi | altre can pico atto venga imitato 

0 PO jd ì “SPicue famiglie di Porde- 

“OS 
era a Pplenze, 

205 "Pf Ni e con bi 
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“na Per ecdellenza che immette 

to il quale apre la via all’Uni- 

Vox Ma Prima classe di questa scuola 

.Che hanno ottenuto il ‘diploma 

aturità o la licenza 

‘€ 8. quelli che presentano | il 

to di promozione ‘a dette classì 

nelle Regie Scuole, pesES 

°° private purchè. istittute A 

1 
ii pro Congregazione di Cas 

) menica 30 coIT.; 

t., Sulla loggia del palazzo Co- 

e &vrà luogo l'estrazione di una 

ola concessa dalla R. Prefettura 
De ico della Ciagregazine di Cas 

po Sarà regolato dalle norme 

Maporto complessivo delle vin- 

U (4 è fissàto in L. 2000. ripartite co- 

Mi 848: Prima tombola L. 1000 

numicaja le nuove disposizio- 

| ESttanei ai ruoli delle Regie 

o e delle Scuole Medie par 

NON possiamo pubblicare 

di spazio. 
O perciò 

incarna. ad ottenere in un isti 

pi resenta ad una supplenza do- 

9 are domanda in foglo 

facoltà. 

giovanett ti 0 gio 

elementare; 

alle. ore 

vengono gentil i- 

a riferire -che 

entro il termine 

tà di impiego. 

il vettovagliamento a quei 

taglione Val d’Orco. 

Sonza regolerà il servizio. 

za anche dal parco, 

due compagnie e della 207 

iffidata alla 243.a comp. 

‘IVio Non. oltre le ore 20 

trasferirà dietro la Colletta 

perta compresa) : 

occorrere. 

31; 

dalla‘ 20.à comp. 
scorta ‘all’artiglieria. 

Nero donde, osservando gli 

le artiglierie ed, ‘eventualm 

fare tempestivamente 

mo ed importantissimo 

ta di Monte Nero e quella 

l’azione, s’intende che la p 

lunque sacrificio. 

TEDESCHI 

SPELTA 
** 

Ordine d’operazione n. 7 

al Natisone). 

Kozlfak, 20-7-1915 

Ai Comandi: Battaglio 
Ivrea — Aosta — Susa 

-- Val Toce — Val Natisone.   
Per lasciare liberi al presidio di M. 

Nero tutti ì “disponibili, si dispone che 

effettuato da una compagnia del Bat 

Il magg. cav. 

mento di munizioni della Batteria sarà 

compiuto traendo il personale dal se 

condo reparto cassoni ed all’occorren 

IILo Al Batt. «Val d’Orco» affido 
il compito della difesa della Colletta 
Kozliak, disponendo all’uopo delle 

Lia difesa della vetta del Rozliak è 

;l Batt. «Intra» (coni tre compagnie si 

coll’equipaggiamento' già indicato nel 

precedente ordine dii operazione (#0 
gli zaini saranno riu 

niti in,posto Opportuno sul tergo del 

o |a posizione che occupa la 24.a comp. 

Il Comandante del Batt. «Intra» richie 

da direttamente al magazzino in Dre 

zenca le bombe a mano che potessero 

La quarta Comp. dell’«Intra» oecu 

perà i trineeramenti delle 112 e 24 e 

quelli della Tia saranno occu) pati 

‘che funzionerà di 

V.o Pel mattirto del ‘siorno 12 Xl Co 

mandante interinale. del Batt. «Intra» 

capitano Perretti, si stabilirà. sul. M. 

ne delle colonne del gruppo B., deter 

minerà l'opportunità del sima ato di 

avanzare 

truppe ai suoi ordini. sulla Colletta di 

Monte Nero, avendo per obbiettivo pri] 
l'occupazione 

della posizione interposta fra la Collet 

VI.o Qualunque siano gli eventi de 

Nero vetta Kozliak dev’essere mante 

nuta ad ognî costo ed a prezzo di qua 
|ad uno stato di cose dolorosissime sot- 

Il Colonnello Comand. il Grippo 

p., 0,0. il Capitano ff. di Stato Magg: 

COMANDO GRUPPO ALPINO A. 

Carta '1: 100.000 (foglio S. Pietro 

| Oggetto: Attacco delle posizioni del 

a Platega ad est di Monte Nero e dello 

\|Suogar. 

-\Val d'Oreo 

Gruppo 0, CO, — Pleke, 

reparti sia 

Il riforni 

comp. 

di Senagdi 

di Kozliak 

effetti del 
ente, l’azio 

le 

di Luznica. 

osizione M. 

(ore 10). 

ni ini - 

440, pubblicheremo prossimamente 

  

wi o nte R OSSO ; PER LA STORIA 
Huppò Bergamo 
ed in comunicazione: 

Gruppi Alpini A. e B. 

Comando Gruppo Alpino B. 

Oggi ri riprenderà l’avanzata. Mi è! 
stata affidata anche la direzione delle: 
cperazioni per la conquista dello Suo ; 
gar. | 

Ord'ino: | | 
Lo L’attacco procederà per due ali:' 

quella di destra al comando del Mag.| 
cav. Sonza, avrà per obiettivo il pos! 

Comando dei 

sesso della posizione fra le quote 2052 ‘ Motta Mosliale 

e 2077. La costituiranno le tre compa | 
gnie dell’Intra e il Batt. Val d’Orco.! 

2) L’ala sinistra, costituita dai bat: 

tag. Susa, Aosta, Ivica a vrà per obiet 
tivo lo Suogar e ne avrà il comando il; 
maggiore cav. Conti. Si seguiranno da| 

rese note 

battaglione. 

3) -Raocomando 

ai singoli Comandanti 

ei 
i collegamenti, 

pur avendo riguardo alla necessità di 
non addensare troppo le truppe nella : 
avanzata, si tenga presente di averle 

colonna. 

     
  

| sosbbaiio in guisa che "1 loroimpie | 
go possa farsi tempestivamente sì che 
non vadano perduti i vantaggi ottenu 

ti dalle truppe antistanti, 

4) Io mi trasferirò a M. Nero ove în 

tendo mi pervengano con frequenza 

comunicazioni telefoniche ed ottiche. 

5) Le truppe dell’ala destra non 
muoveranno che adi operazione inizia 

i ta dell’ala sinistra, che è inizialmente 
assai arretrata, ciò non toglie che qua 
lora se ne presentasse l’opportunità la 
operazione ‘possa essere tentata d’ini 

, ziativa del Comandante, 

6) Il Comandante del Batt. Val To 
i Ge sì incaricherà della d'ifesa della Col 

‘7) Il presidio di M. Nero, specie con 
la batteria, agevolerà nel miglior mo; 

ido l’operazione dell’una‘o dell’altra;   

t
i
r
i
 

8) Le sezioni obici pesanti batteran 

questa colonna le norme già dettate e' no Il solito plateau tenendosi în stret 

di; ta relazione col proprio osservatore di 
Monte Nero, onde evitare tiri lunghi 

| che potessero danneggiare le truppe 

operanti verso lo Suogar. 

La 133.a batteria sarà împiegata pu 
re verso il costone od a battere quelie 

PARO IRR DARE Ces 
SE AE NATE Gai 

artiglierie che potessero danneggiare 
l’ala destra. 
Il Colonnello Comand.te il Gruppo A. 

TEDESCHI 
p. c. c. Îl Capitano <A. Capo di S. M. 

(firma illegibile) 
(7 Re 

Infiniti ‘furono gli atti di eroismo 
compiuti dagli Alpini, tanto che, non 
essendo ‘possibile concedere tutte le be 
‘nemeritate ricompense individuali, le 
Superiori Autorità, a premiare lo spi 
rito d' sacrificio e d’eroismo collettivo 
fecero concedere al 40 Regg. 

la medaglia d’argento al V. M. conjmusica di Arturo Zanini. parole d: | 

questa causale: Bindo Chiurlo; 
«Tenacia a tutta prova. eroico ardii  2.Cussì a’ disìn lis rosutis, musica 

mento, impareggiabile slancio, spinse 
| ro i Batt. Intra e Val d’Orco sulla qa. 
2163 ad est di Monte Nero, disperata 
mente difesa, e con indomito valore la 
contesero al nemico sino a che altri 
reparti non sopraggiunsero a cnnsoli 
darne la conquista. (19 —- 21 Lu 
glio 1915». 

f. Vittorio Emanuele 

Una delle primissime concessioni ; 
in quel tempo le parole non avevano 

ancora perso :1 ioro significato. 

. ROBERTO MERLUZZI 
  
  

ARC TIA PLANT MD IEINZIN RILTTOI 

"ERRE ICRAM CANTI TI A TIT BRIVIO > 
AA EV TRAI DSLTITL ASCA IM ZII OR OOO AO TO 

E° l’amaro piatto del giorno che i 
signori Datori di lavoro e 1 dirigenti 

degli uffici pubblici e privati, in ba. 

va alle recenti disposizioni di legge 
offrono candidamente ai mutilati e ui 
combattenti, disoccupati a migliara. 

È questo forte numero di valorosi 
cittadini, i quali molto diedero alla 

patria, nel dolore della, afsoceupaz: Y% 

»e torzata soffrono la fame e si vedo- 

no ora derisi e abbandonati da cli 

durante e dopo il periodo bellico pro- 
mise loro abbondante pane e lavoro. 

Dei disoccupati ormai chi se ne 1n- 

teressa più? Crepino pure tutti! La 

donna ha definitivamente sostituito lo 

uomo in quasi tutti i lavori d'ufficio 

e lo sta cacciando arc ditamente anch: 

dalle fabbriche e dalle industrie ne: 

lavori manuali. 
Per convincersehe . basta dare uoa 

capatina lungo le rumorose vie citta- 

dine e pl quelle silenziose del CUir- 

condario.. 
Alcuni giorni fa un gruppo di no- 

hemien, combattenti disoccupati, vol» 
va inserire negli avvisi commerciali 
dei. fogli cittadini, due  righette: 
‘«Bambinai asciutti, lav apiatti, lavane 
{dai, uomini di servizio, modisti,, saio 

merelli ecc. cercano occupazione. pel 
solo mangiare. Scrivere, Mummia 
Piazza V. E.»; ina Vavviso costava 
troppo ed essi abbandonarono l’idea 
lagrlmogena. 

Dopo l’orgia baccanale passata du- 

rante la moritura stagione estiva a: 

meri; ai monti, ai laghi, ai piani, al 
le taverne ecc. (ah, questa maledetta 
orisi commerciale!) gli onestissimi ed 

indorati patriotti di guerra, sono ri- 

tornati alla città per rivedere le lor) 

innumeri impiegatine: le vezzose e ge 

nerose donnine . che. lavorano quasi 
gratis per et l’occhio del pa- 
drone, 

E intanto le cose vauno così, corta 

la famosa teoria panglossiana: tutto 

per il meglio nel migliore dei modi 

possibili. STO A 
Senza tante sciocche lariéntazioni 

noi. vorremmo che gli addormentati 
dirigenti delle Associazioni Comba:- 
tenti e Mutilati, si svegliassero ùne 
luona volta e' facessero: eco alla tor- 
mentata voce di dolore e di pianto che 
salé dai casolari abbattuti dalla tor. 
menta di miserie e di fame! | 

Noi vorremmo che Essi strappasse- 

ro alfine la maschera ai codardi eb: 
sotto il manto del patriottismo palan- 

caio *nsultano quotidianamente la no- 

stra adorata patria affamandone 1 suo: 

ploriosi figli: i combattenti ed i ni. 
atti. 

Numerosissimi dei quali furono. € 

ccianno costretti ad emigrare in torre 

staniere per affamarsi con le famip:'e 
pereche negli uffici e dovunque 1 èu'» 
ti di lavor e gi altri padroni it-e- 

e prelu':.va laxvrro dell’uomo. 
Se vi sono molte signorine impiega 

te per necessità famigliari. nè rimane 
un gran numero che lo fanno per sod 
disfare gli icioti capricci della moda 

oltre Provincia. 

Perciò la nostra indignata protesta 

retti. dunque dalla nostra giusta cau- 

nome-di tutte le Ditte, imprese, uffi- 
{el pubblici e e privati, le quali occupa: 
no le ‘donne ‘ al posto degli nomini, 
sfruttandole a loro. egoistico piacere. 

gli estetici’. umanitari, 

stro parere, «la donna che viene leva- 

ta dal santo focolare e dalle faccende 

|domestithe per svolgere. attività. ma- 

SA uomo». Per oggi, bastal , 

sacri i Federico Botti, 

1 noor rc dl tto Tric 
Apprendiamo che a nuovo Preside 

  

  

“ Le donne negli Uffici NI 
‘nomiche all’Università libera di Fer 

riscun0 le g*2716 della donna al serio 
prestata dalla Società e Soci, nei gior; 

e la ingordigia dei loro mantenuti di 

ill. 

Oltre a tutto questo, noi-siamo de- 
perchè, : a’ no- 

schili, ne diventa un detestabile sur. 

  

minato il prof. Jacopo Tivoroni già 
Ordinario in scienze giuridiche ed eco 

rara e insegnante di Economia politi 

ca presso il R. Istituto. T'ecnico. di Pa 
dova. 

R Iititolo Tecoco A, Zanon di Udine 
Conferimento Supplenze e' incarichi 

per l’anno scolastico 1923-1924, — Gli 
estranei ai ruoli delle regie scuole me 
die e delle scuole medie pareggiate 
che aspirino ad ottener un inearieo od 

una supplenza, debbono presentare do 
manda ‘in carta legale da L. 1.20 al Pre 
side entro il termine del 30 settembre. 

— Nessun documento dev'essere unito 
alla domanda all’infuori della quitan 
za della tassa di L. 10 preseritta dal 
l’art. 2 del R. Decreto legge 16 novem 
bre 1922, N. 1546. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Segreteria dell’Istituto. 

I Preside. 

Per i danneggiati del terremoto giapponese 
Dietro invito rivolto dalla Croce 

Rossa Italiana «Comitato Centrale di 
Roma» ai propri Comitati, di promuo 
vere una sottoscrizione pro danneggia 
ti dal terremoto nel Giappone, il Co 
mitato nostro ha iniziata la raccolta 
delle «oblazioni» come segue: 

Senatore Morpurgo igr. cord. Elio, 
Presidente, L, 25; Prof. gt. uff. Dome 
nico Pecile, Vice ‘presidente 20; Della 
Porta co: Giovanni id. id. 20; Cossutti 
Luigi, segretario 10; Borghese dottor 
cav. Riccardo, consigliere 20; Picecco 

comm. Luigi, consigliere 20; Camavit 
to cav, Ugo id; 20; Cesare dottor cav, 
Giulio id. 10; Gambierasi! Rita, id, 10; 

go co: Teresa, id. 10; Sorelle Bocaeci 
ni 10; Bellavitis co: dottor Antonio, 
sonbigftre 10; Burghart cav. Rodolfo, 
id, 20; + Zanuttini dottor cav. Primo, id» 
15; Battistella Ina, Vice presidente 

|Bez. Femminile 10; A tutt'oggi L. 260î]i 
Le «oblazioni» si ricevono presso ld. 

Direzione del Giornale e presso la Se 
de della Croce Rossa — Piazza dell’O+ 
spitale, n, 2. 

Domenica 99 corr. la Socletà the 

il precedente verbale 19 agosto venne 
approvato e firmato. 

ci, tutti in regola si accordò il do- 
vuto sussidio. Indi il Segretario 
Zorzi, forni alla suddetta varie comuni 

che dopo l’ultima seduta ad oggi, fu 
rono elargite per sussidi a Soci infermi 
ben L. 821, 

D'lucidò chiaramente l’opera attiva: 

ni del «Congresso Eucaristico». 

sti di città, offrirono gratuitamente 
l’opera. l'oro, a far si di completare il 

tutto mancante al Gonfalone ibi 

Ada, consigliera 10; Fabris dottor. : 

Del Missier avv. Gino, id. 10; Stringlier | _ 
dottor cav. Paolo id. 19; Di Spilimber |# 

sce Operaia, Cattolica di rta Sco ; 

regolare seduta Presidenziale. Lettasi' ” 

Presentati poi varii certificati huedi i 

R.|i 

cazioni di carattere Sociale. Dimostrò |B 
i d’ogni genere-solidi- di 

Fu lieto dimostrare come varii Arti? 

  

| I Tungresso bla soc, Fibiogita 
a Tolmezzo 

Ricordiamo al pubblico cre in occa 
sione del IV Congresso della Società 
Filolocica Friulana avranno luogo -n 
Tolmezzo i 1 seguenti wattenimenti- 

Sabato 29 SuSdAi alle 19: Cidu- 
lis, dalla Pieve di Tolmezzo (antica co 
stumanza festiva della Carnia). 

Alle 21; Al teatro De Materi (gent. 
cone DE 1. A ogni cost, commedia friu 
lana in tre atti di Vittorio Vittorello, 
recitata dalla Compagnia dialettale 

Nunziade, madre di Angeliche — Ri 
na Saccardo. 

Ferruccio, fratello d’Angeliehe - 
Carlo Saccardo. 

Sior Jatun, zio di Angeliche — Co 
stantino Smaniotto. 

îl cont Renato, tenete — Tullio To 
madoni. 

Gigi, attendente — Carlo Serafini. 
la co: Laure, madre di Renato — 

Elvira Tomaselli. 

Santine, amiche di Laure -— Clelia 
Pin. sio 3 

Lidie, figlia di Santine — Antoniet 
ta Del Bianco. 

il co: Pio, zio E Renato — Mario Da 
bali. 

Rose, cameriera 
Jolanda Scalchi. 

della contenta — 

una cameriera — Anna Baseggio. 
‘ina ‘Serva — Elsa Toso. 
un:signore in lutto — Lino. Oliana. 
un monello, - — -, Giovanni Manfredi. 

Tappezzerie - Materassi - 

i GARAAZIA SOLLA MERCE -   ‘stati involati da mani ignoti all’epota.| 
dell’invasione stranfera. A codeste be 
nemerite persone, la Presidenza espres 
se i dovuti ringraziamenti. 

La famiglia del defunto Socia e con 
sigliere, Giovanni Roggia fece tenere 
‘un caro ricordo fotografico unitamer 
te ad altra. fotografia del fratel suo F. 

{Roggia in ricca cornice, il dono fu ac 
comipagnato da grate e commoventi pa 
role, il tutto inviato fu assaì gradito 

alla Presidenza. 
Deliberò di convocare la Domenica 

T ottobre, il Consiglio, per sottoperre, 
alla. Sua approvazione il «Resoconto! 
Amministrativo» 1 semestre compilato 
dai Revisori det conti, e fornirla da.do 

«wute disposizioni della «Gita Sociale», 
‘ehe si terrà nel prossimo ottobre, ... 

Infine ammise nuovi Soci, in deho P 

A   {del mostro Istituto. Tecnico è Sa no 
ASÌ più 

Lalla Bosio: 
na 

(ommerî 

VE UD ETRE ITA RR i ENTE TRAIL 

Alpini? 

    

il détér Zaneto — Aitofso Vattoto,. 

  
OR ì Ad DTA Ana si DRITTO Ra MOSTRE RR) 

Direttore di scena: Giovanni Toso = 
Buttafuori: Lino Oliana. 

Dopo la commedia saranno eseguite 
delle «Danze Carniche» (con armoni 

che e liròn) da alcune coppie di giova 
ni della «Val Pesarina», che gentilmen 
te si prestano. o 
Domenica 80 settembre alle ore 14.30 

nel teatro De Marchi il coro Udinese 
istruito e diretto dal Maestro Adelchi 
Demetrio Cremaschi eseguirà i seguen 
ti canti friulani. 

PRIMO 
1. Il ciant de Fulol-giche Furlane, 

di Giuseppe "l'oso, parole di Anna Fa- 
bris (3. pr@mio concorso Moro 1923); 

3. La siarade, musica di Luigi Gar- 
zoni, parole di G. B. Gallerio, (2. pre 
mio concorso Moro 1923); 

4. Vin ’ne sole primevere, musica 
di Ezio Stagile, parole di Giuseppe 
Uollorig (1. premio concorso Moro 
1929); 

5. La Stàiare, musica di Arturo 
Zardini, parole di Ercole Carletti; | 

6. L’Avemarie, musica di Franco 
tscher; 

7. Stelutis alpinis, musica e parole 
li Arturo Zardini; 

8. Il ciant dal Friul, musica di Au- 
gusto Seghizzi, parole ‘di Ugo Pellis. 

SECONDO 
La plovi isine, musica di Giov. Batt. 

Cossetti, sulla nota poesia di Pietro 
4orutti. Il canto corale sarà accompa- 
gusto al piano dal maestro Antonio 
Rice: ed all’harmonium dall’avv. Giu 
serp» Comelli. 

TERZO 
1. Al è gnot e scur di ploe, 
2. La prime gnot d’avrìl, 
8. E mè mari me l’à dite, 
(Vilutte popolari). 

gio!» del m. Cossetti, e la «Campana» 
di Donizzetti. 

I prezzi d’ingresso e dei posti a se 
dere saranno litiganti con altro avviso 

udinese. alla porta del Peatro. 

Personaggi: La Società: Veneta ha. gentilmente 

Angeliche, fioraia — Teresina Fac concesso due treni speciali per la do- 
vi. i menica 30 settemgre; Stazione Carnia, 

Tolmezzo in coincidenoza col treno m 

gione Tolmezzo Carnia in dai 

col treno in arirvo a Udine alle ore 

1.18 dopo la mezzanotte. 

Cinema Teatro Cecchini 
Da questa sera si proietterà l’attesis 

sima film «Kazan» il cane lupo, pro 
gramma unico della serie super monu 
mentale. Film assunta nelle terre bo 
reali del Canadà del Nord suddivisa 
in 6 atti. Novità assoluta. Clamoroso 
successo ovunque. 

Dal 1 ottobre scelto accompagnamen 
to orchestrale. 

Il Coro eseguirà inoltre «Ecco mag. 

partenza. da Udine alle ore 4.454; sta-. 

  

Malati degli Cech 
D.' Mido Feruglio | 

int dia i Seen Wikoe dale TI elle Teron 

  

    

  

per la ‘prossima stagione 
fate conoscere” Î vostri prodotti earticoli 

  UDINE - Via Prefettueà | 17 - UDINE 
  

page CILE DELA CA I nol NITTI 
Stoffe. per “iobbli - 

(eli fl dani “gerere "in voltato, dana ce cono - 
fi cn oe sce ri rs a GRANI META Ù 

Toliti - tap 

  

Via Aquileia 64 B - UDINE - Via Aquileia 64 B 

l’unica mel genere sempre ben Tornita di 

  

buon gusto - ben lavorati. 

Prezzi. di Vera: convenienza 
Go Gccurzia lavorazione. propria di OTTOMANE MECCANICHE TRASFORBIARIL. a- LETT 

garantite per solidità, confezione interna, durata 
18, Pia di.far ponti spie pae o merce B Panta lavorazione e: cap 

pianale 
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“Morti, credono vbe la reclame serva ‘per la irilece 

scadente, è “um errore; la pubblicità va Fattà invece 

e’ Servo egregiamente. per i prodotti ottimi, ai 

* Per inserzioni’ della‘ Patriavalel'Friuli,, il-Frioli,;-H. Gazzettivo, 
s7€CC, € t'altri ‘giortiali in Italia ‘rivolgersi: sl U 

BLICITA "nia ita Udine, Vi ai Main 10. gersialia NIONE 
Ta » 

ti Dia 
PUB 
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no SI EE) ESE TERNA: Lo VEE DI ARI OE PINE ARA LOR RALE: 08 Api N atti RETRO RAS RIT pasrerRzS n 

Ls ERICA GAZA RIE ho ARRE SION LEN RINO DL ELA RO 
DECREE N SOI VIZIO 

“Derubato e arrestato. | TEATRI ED ARTE 
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Certo Griuseppe Rosato fu Giuseppe dg 

di anni 23 goriziano, venuto Udine TEATRO SOCIALE 

si diede a tràcannare bicchierotti di api . A ; 

i 1 

buon vino e. bevvè proprlo & gargane!- Concerto Federico Divila Miranda Pi 
È AG 

Per 

le che a una certa ora non poteva pui I «bravo» ed i «benissimo» echeg i i ti Di PRASSI Re SE si 

| reggersi. Sfortuna volle che in cond'-|giavano ‘iersera ‘alla fine di ogni pezzo 
% i 

i e DI *  - (Ponte Poscolle) - LU | 
4 

  

zioni più 0 meno... moleste lo trovas-|e gli uditori consensi di approvazioni 

sero i carabinieri i quali senza disc 1-| girando lo sguardo per la sala semi de 

tere pensarono di perquisirlo e gli r1%|serta, niechiavano il capo come per di Grappo completo su unica: bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo een earrello, con rincalzatoli 

zi per gruppi completi: N. 6 (scheletro acciaio) L. 009 - N. (sche |   vennero in tasca un rasoio: perciò :0|re. «Peccato!» 
VORO È SERRA 

arrestarono, Ed intatti Federico Davila Miranda e cor sappini | applicabili tutti sulla stessa bure). Prez 

tro acciaio) L. 675 - N. 8 (scheletro acciaio) L. 750 - N. 10 (scheletro aeeiaic) L. 775. - Sentinaia di esemplari sono in! (e 

uan il Ros: si sveglò a mente Fra n : 

sa do il eo si sveglò a mente | un violinista che batte sicuro ormai la 

;eT.La ln gcattacula per poco non C18 "È 
Io i 7 0 

(7 AGE 1a pi strada maestra della fama, meritava |{{ tt at i 

deva di essere... ubbriaco. Gli mancì | y bbli i o a|{terrottamente forniti. 

RIE si. Li Mg n pubblico ben più numeroso. Ne la 

Va ia TALLO1o Dr o TUOA Di ar È x " . e. 

PHRA REI, crologio rubatigil|eronaca può registrare che gli amici 

chissà Tv nf a | 1 d MOT vii LC gi - y ; 1 i i issà dove e da chi. e per gi nta Si |«tesserati» della musica abbiano brilla 

      

  

  

ovava in galera. » to iersera di loro presenza... 

Un ffiulane suicià W ° Nel suo programma indovinatissimo 

i d d MIUIR ed ecletto, il giovane argentino non ha 

r 

. 
e . . . 3 € È È o ia 

I 

Presso il prof. Nino Bixio. Morelli ARC 22 anni e ha meravigliato per 
R 

abitante in S. Giovanni Laterano è l’espressione passionale e veramente la 

h “n 

Venezia era domestica la friulana tina che, scevra di acrbatismi, seppe 

Mast 

Rosalia Tessolat, ventiquatrenne, da CS dal suo strumento. Il pubblico, 

tto gi 

» » 1 7 . * "ma Jo a be: È ; 

Ronchis. Questa, l’altro giorno s1 sul PRIBAARIOA gli diede tutti i suoi applau 

N al 

cidò ingoiando duecento grammi dij 5 Applausi meritati invero e beneau 

ù sa 

soluzione di. sublimato corrosivo. gurali.. o i 

pu 

Ad un fuzionario che l’interrosd ul pianista Simonetti accompagnò 

fo lasc 

prima di spirare la Tessolat disse di egregiadente. E perchè, dopo il brillan 

e 

aver avuto un alterco col professore 1! te successo di ieri, non sì può ripetere 
Segre 

quale la maltrattava sovente. Sembra| ®! @ Udine il concerto Dàvila? 

ta te 

che fra ‘questo e la ragaza vi fossero] —_——_——__=" - $#& x = e 

da di 

stati rapporti intimi: da quì in sulci-| È ud snà 

A{ Fama 

dio in un momento di disperazione. la IPiggazione [ialiana ( GINONTA 

n 

E ILEOL 
rav ® Bag a 38 ere 

: sl 
gobo Utruta 

razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina 2064 
Pal” “Parti Beneficenza © Visita l'Ufficio internazionale: del lavoro   

    

  

       
          

           
     

    
    

    
     

      

         

  

       

       
     

  

      
          

           

     
         
    
     
    

      
         
    

     
      
    

       

      
     
      

             
     

           
     

      
         
     
     

      

      
        
      
       

  

           
             
     
       
      

       

       
     

         
    
    
          

      
            

    
      

      

          

  

Per onorare la memoria del defunto Circ | — Alla Segi M | 

s.ve Giovanni Del Negro 1 n£au0F1 A, 27. — L'on, Salandra, 
Da a Sezione Macchine della Associazio : ‘ri : i 

Giacomo e Amelia Sandri offrono La: l’on. Boggiano—Pico e 'l marchese Me 
ZO dell’ Agraria Ponte P o aria RIA Friulana in Udine, L’on 

“e 5 alle orfanelle di Via Rivis Eh: dici del Vescello hanno visitato ufficial 
| E iti Hi e 

è risor 

ei iirio mente P'afficio internazionale aio 
— È peri pezzi di ricambio? (tao, 

La R.-Prefett Fn vuti dal direttore erto Tho 
Sa Sempre all’ Associazion coscd pà ee 

a R. Pre ettura comunica che è a-|mas e dai capi servizio. Il capo della 
I 1a z10n8 Agraria Friulane. 

| | t 

oi SESTO per ST lt] delegazione italiana ‘ha voluto essere 
Ci per le Riparazioni ? pesi | N | 

allievi alla prima, classe Ce Jer:C | minutamente informato della organiz 
— Sen } ‘ani * : pel 

Normale della R. Agrademia LR zazione dei vari servizi. Al termine ug ; PARO all’ Associazione Agraria Friulana. \ Sla È 

a pei 1 vo pro 0° della visita hanno pronunciato brevi nce fer RIO di rndddlamoneei — Ma, e per i concimi, ie sementi, il Solfato, lo zolfo, eceP? ì LE 

er Informazioni TIVOigersi alla|discorsi Alberto Thomas e l’on. Salan pe i | i “a Sempre Sempre arche pe to Il di ; ; * D dv Ppo 

Prefettura (Gabinetto). lara Questi ha dichiarato che il gover : sp, CRESTE per questo alla Associazione Agraria Friulan Venu 

«Ponte Poscolle. i, 
, JIA 

  

   ud , . : no Aell’on. Mussolini ‘è deciso ad ap 

Giardino d'infanzia I, L. Pecile puggiare tutti gli sforzi dell ‘ufficio del 

Si rende noto che la riapertura ae lavoro, diretti a migliorare le condizio 

Giardino d’Infanzia «G. L, Peeiles'|ni dei lavori in tutti i paesi. 

gito in via Manzoni, è fisseta Per "Tutta Ja colonia. iteliata nel Giappone | 
è incolume 

CJ combattenti per i 1, Convegno degli tti eteri notise 
> Domenica 30 corrente, avrà luoz9| pervenute dal Giappone, si apprende 

SS Udine il primo convegno degli Ai- oggi con soddoisfazione che, oltre al 

giti d’Italia. nostro ambasciatore S. E. De Martino 

Ta Sezione di Udine  dell’Associa-|sono rimasti incolumi nel terribile di- 

zione Nazionale Combattenti, invita 4|sastro il comandante Cantele e famie 

proprî soci a trovarsi al mattino deilglia e tutto il personale dell’ambascia- 

detto giorno, pet le ore 8 precise, sui|ta. Del pari incolumi sono il console 

piazzale XXVI Luglio (Porta Ven: {Giasco. il delegato apostolico. e 11 perso 

zia) davanti alla «Casa del Combat |nale italiano delle missioni cattoliche. 

tente», allo ‘scopo di partecipare :|Infine, risulta ‘salva tutta intera la co- 

   

    
corteo che seguirà attraverso le vic|lonia italiana, colà abbastanza nume- 

cittadine. sa. Mancano solo ,notizie sicure sulla   
Arancio in fiore sorte di tre persone, che è da augurar 

hiodicposta fico dl spofisali LIRE anche esse risultare salve. 

colta e gentile signorina Jole Caneva 
n 

figlia del sig. Giuseppe Caneva, 1n- x Dr CORO abi 

dustriale della nostra città con Vegre- Ty GRAKIOHE COOP. + BrULANE DIO 

  
      

    gio giovane - sig. Giovanni Castagna | ; nni 

i dll vt Linee automobilistiche 

La cerimonia si svolse prima nel.a| PARTENZE AUTOCORRIERE DA 

parrocchia di 8. Cristoforo, officiantel | © GORIZIA UO 

il parroco mons. Paolitti, poi avauti 9 i suini FS 

L'Ufficiale di Stato Civile nella muova Per Aidussina-Postumia ore 6.30 — 

sede: Municipale. 
16.30 (*). IPO I Cha 

| —L’assessore ‘’**càv: dott, Deo ofiz: usi Aiello - Cervignano ore E A 

: ai gentili sposi la tradizionale feninae È ti pis 

d'orò colla Boato venne firmato D atto. AI mi, - Palmanova. ore 10.30 

Dopo la celebrazione del anatrimo: 7 

nio, ebbe luogo in casa della sposa un Per Fiumicello - Grado ore 12.30 (P) Li 

sontuoso rinfresco a cul parteciparono Per Cormons - iiacegzi ore 12. (*) 

eolo i più stretti parenti. (fino a Cormons) —16 (*). ©. 

PRA it” Per Oslavia Castel Dobra ore 13 (*)| 

Allo champagne lo Zi0 della sposa, Par Chiapoî “Lu È 730 

sig. Aristide Uaneva, pronunciò ua die sa TATE Si en 

irillantissimo brindisi lungamente *P° ( i LE DE Gt pe 

plaudato i N. B. — Le corse segnate con (*) 

Per la circostanza, pervennero 25° non'si eftètiuano la domentea. 3A 

sposi fiori e doni 4 profusione alcu: Questa corsa segnata con due ( ") 

dei quali di rilevante valore. si effattua soltanto durante la stagio 

iva nelle domenica e feste inter, 

La coppia» felice partì per un lungo | ne est 

viaggio di nozze. nano TARCENTO 
; NI LL. nq da 

® s 5 sii f 

Banda Musicale Cittadina TEDRONZA 

Programma che eseguirà la Banda| 
% 

} «Cittadina nel giorno di venerdì 28 cor|, Partenze da Tarcento: e 149 — 

rente dalle ore 20.30 alle ore 22 în 9.45 10 — 14 Ser 16 “gt i 

‘Piazza Vittorio Emanuele: Partenze da Pere va 845 — 

1. Mascagni. L.: «Marcia trionfale. Ver pregi : 

92. Twschaihowshy: Andante Canta Partenze di Tafcarità: cia) 20. 

      
  

  

  

  

  

bile del Quartetto in Re magg. Partenza da Tricesimo: ore 20.80. 

Boito: Prologo «Mefistofele». Da Tarcento per Vedronza: ore 6.30 

X | — 14. SI 

Il resto del programma manca ‘sull Da Vedronza per Tarcento: ora 7.10 

l’originale inviatoci. gl CIVIDALE | 
1 od 4 TARCENTO —- CI 

* Un ginocchio ferito CORMONS - GORIZIA 

Hr 
|. Mentre stava lavorando in Viale del! partenza da Tarcento 6.30 — arriva 

| Ledra certo Lugan Angelo d'anni 59 |.» Cividale 7.40. 

| da Paderno cadeva riportando una Îe| Partenza da Cividale 16 — Leni 

rita al ginocchio con probabili rottu|m,resnto 17.10. | 

re della capsula articolare. Guarirà în Dagtoiia ds Coigate 740 Get 
  

  ci una ventina di pet a 4 G rizia 9.05. | 

Una piccina sfortunata Partenza da Gorizia 16 — arriva 4| 

‘La bambina Lina Mattiussi di anni | Cividale 1730. ________ 
    

3 di Umberto da Basiliano causa uni TT 114 une sal 

malaugurato incidente si ferî al dito Utile per ogni evenienza oi 

indice della mano sinistra. All’ospeda| I viaggiatori sì ricordino di portati 

le fu dichiarata guaribile ‘in giorni 30. | una scatola di Unguento Foster. Tagli, 

3 oO toe. | conturioni, piocole abrasioni possono 

Ara BAT capîtare quando meno si ame 

‘picci î Con l’Unguento Foster presso i VOL 

i, $ P icciole di Cronaca ‘ |voi siete preparato a ‘qualunque eve- 

1 maestri alloglotti che parteciparo | nienza. Ovunque: Li. 4,90 (più tassa 

no al prim» corso istituito’ nella nostra | dì bollo). Per posta aggiungere 9.50. 

fecero una gita a Venezia ripor| Depasite Genernie, 0. Giongo, 19 Cap 
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tandone la più grata impressione. puocio, Milano (8). |. 
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